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1990 in breve
Gorbacev è eletto presidente dell'Urss, Eltsin della Repubblica russa. Nuovo sum​mit Bush-Gorbacev. Havel presidente della Cecoslovacchia, Walesa della Polonia. Le due Germanie si riunificano, prima economicamente poi (ottobre) politica​mente. Fine del governo Thatcher in Gran Bretagna. Sconfitta dei sandinisti in Nicaragua. Liberazione di Nelson Mandela e fine dell'apartheid in Sudafrica. L'Iraq di Saddam Hussein occupa e annette il Kuwait. Su autorizzazione dell'Onu, truppe americane e di altri paesi sbarcano in Arabia Saudita.
(da ‘Corso di storia’ di   Giardina e Sabbatucci-Vidotto 1998 –Laterza)
 
 
 
<< Non tutto è valle >> (1990-94)
 

Nato nell'ottobre '90 per raccogliere appunti da passare agli amici, è poi diventato un notiziario operaio dall'aria più "seria". Conciso e animato da grafica rubata a vari vignettisti, il settimanale ha la testata che sfotte il bollettone promozionale trimestrale "Tutto valli " della C.Montana, oggi compreso nell'Eco del Chisone. Porta in alto l'immagine di un asino incazzato, disegnato dal torinese Piero Gilardi e la scritta "L'asinistra". Un po' come dire in gergo "gas piccolo" di fronte alle borie da partito. Collaborano una decina di operai e delegati che per telefono o con brevi comunicati danno un'idea + o - vaga di cosa succede nelle fabbriche per la rubrica Tamtam. Da circa un anno questa rubrica si è consolidata. Notizie piccole piccole sono comparse in "L'allegra Comunità Montana". Poi c'è Anco Marzio con la sua passione per "il rumore di fondo" delle tendenze musicali giovanili, EcoMarx ha curato due serie di articoli sul marxismo e una sulla Lega; Mario Dellacqua ha scritto sull'agricoltura; "Orso" sulle vicende Indesit; Claudio Canal su vari temi della pace. Sandro Sarti, morto l'anno scorso scriveva o inviava cassette delle sue trasmissioni radio su Palestina, Iraq, Jugoslavia. Renzo Sina prepara le sue vignette di satira sempre pungente. Piero Baral scrive i testi che mancano, creando via via nuove rubriche, dicendo che si diverte, ma non sempre - anche con questa aria che tira. Gli strumenti di lavoro del giornale sono oltre il telefono e la macchina da scrivere, la fotocopiatrice e un ciclostile formato grande. E' molto usata la stampa a puntate di articoli su vari temi. Sono usciti estratti di libri ( Geymonat, "Il manifesto" e la storia della filosofia a fumetti). Nontuttoèvalle ha poi la serie di Ada, operaia della Manifattura, raccontata in telenovela ( circola anche in modo autonomo ristampata a parte). A mo' di rassegna stampa sovente si ruba da La Stampa, Il sole 24 ore, il manifesto, Liberazione, Rassegna sindacale. Si pungola (?) l'Eco del Chisone con ritagli nella rubrica L'ecodell’Eco. Ma si spulciano anche mensili meno conosciuti come Operai Contro (Milano), il partito comunista (Firenze) , Lotta Comunista (Genova), La contraddizione (Roma), Collegamenti (Milano) tutti da maneggiare un po' con le molle.
La diffusione cresce a passo di lumaca: 44 copie nelle fabbriche, altre 39 a Pinerolo, 40 nei paesi della valle. I costi sono bassi e si riesce a stare nel prezzo di 200 lire a copia ( pagate dopo cinque numeri), la diffusione avviene a mano con l'aiuto di varie persone. Una recente lettera diceva che mancano alcune cose nel giornale: certo, oltre a una redazione, manca molto, ma pare almeno leggibile. Non si fa cronaca di paese o scandalismo locale sui politici. I lettori? Si è provato a fare delle riunioni... è riuscito meglio Anco Marzio con le sue interviste a delegati, uscite nella serie "Del più e del meno". Insomma il settimanale vive da 4 anni, con una certa calma e testardaggine e può finire senza fare danni. Non deve aver creato illusioni. L'ultimo lavoro in corso è la ricerca sui giornali locali e sull'Eco. Servirà a stimolare qualcuno a mettersi attorno a un tavolo e ripartire con una pubblicazione più ampia, con un maggior dibattito interno?
Gli ultimi arrivi hanno portato la diffusione a 125 copie così divise:
FABBRICHE 46 ( miniera 13, SKF Villar 11, SKF Pinerolo 5, Beloit Italia 5, Manifattura 5, Cascami Seta 2, Tecnomaiera 3, Boge 2 )
PAESI 40 ( Perrero 6, Perosa 17, Pomaretto 5, Villar 3, S.Germano 3, altri 6)
PINEROLO 39 ( Liceo/Buniva 9, vari 20, Stranamore 10).
P.B. – 1994
 
- PER avere LA RACCOLTA – 167 numeri - IN Acrobat-PDF SU CD:  scrivere a pbaral@alice.it  costo 10 euro comprensivi di spese postali.
 
<<Per la Palestina>>1990
 

“ Il 22 gennaio 1990 si riunì a Pinerolo, nella sede dell'ARCI, il ''gruppo di lavoro 1990, un tempo per la pace". lo scopo era di tracciare un bilancio conclusivo del lavoro fin allora svolto per la Palestina. 
I grandi media nazionali e la nostra stampa locale avevano ampiamente parlato della "spedizione per la pace" di fine anno in Palestina. Anche Pinerolo e le valli vicine sono state ampiamente coinvolte. Cosi viene raccontato in un volantino: (…) E' avvenuto attraverso, appunto , l’iniziativa del "gruppo di lavoro" che ha mobilitato varie realtà politiche, religiose e sociali. Lo scopo era quello di finanziare la partecipazione di un pinerolese alla ''spedizione''. Il lavoro è durato due mesi, incentrato sulla vendita di due "dossier" informativi sulla Palestina per un totale di 650 copie, preparati da Sandro Sarti (che tutti i venerdì alle 18.45, con replica il sabato alle 9.30 da Radio Beckwith 91.200 FM trasmette uno ''speciale'' di informazione e commenti sulla Palestina). Si sono raccolte 1.300.000 lire nette, che hanno contribuito al viaggio di Claudio Canal. Dell'iniziativa in Palestina Claudio Canal ha già parlato in diverse occasioni, tra cui un'affollata ed attenta riunione a Pinerolo il l2 gennaio.Il gruppo ha così concluso formalmente l'iniziativa per cui si era costituito."
Il dato più interessante, ci pare, è che mentre in genere la partecipazione a "1990, un tempo per la pace" è avvenuta a livello individuale o con delegazioni di partiti, sindacati ed associazioni 
( ricordiamo le ACLI, l'Arci, l'Associazione Pace), nel pinerolese ci si è mossi a livello di base.
Due osservazioni vanno fatte. La prima è che la cosa non è partita dal nulla.
All'inizio del 1989 ci son state varie piccole riunioni in val Pellice e val Chisone, con serate pubbliche o presso l'Associazione Pace. A questo lavoro di studio sono seguite 1) la raccolta di firme in calce alla "lettera a Basilea'' l'assemblea ecumenica del l989 nella città svizzera 300 firme, prevalentemente nell'ambito delle chiese locali cattoliche e valdesi; 2) in luglio c'è stato a Pinerolo un incontro col prof. Guido Valabrega che ha commentato l'Intifada, risalendo ai giorni cruciali del l947~'48; 3) in agosto Andrea Priotto, reduce dalla Palestina, ha parlato al tradizionale raduno valdese del 15 agosto ( Balziglia), dove si è cominciata la diffusione della pubblicazione "La Palestina e le Chiese" ; 4) al Sinodo Valdese (settembre) si è proseguita la vendita di questa documentazione, appoggiata da una mostra nel giardino della Casa Valdese.Durante il Sinodo presso l'aula consigliare del Comune di Torre Pellice hanno parlato Wassim Damash (dell'OLP) ed il pastore Aldo Comba ( che lavora presso il Consiglio Ecumenico delle Chiese) : l'invito era stato fatto dalla Commissione "Pace e Giustizia" delle Chiese Battiste, Metodiste e Valdesi. Il Sinodo votò poi un ordine del giorno a favore della pace e sicurezza per tutti e per l'autodeterminazione dei palestinesi; 5) ad Agape il 16/17 dicembre si è svolto un week-end di informazioni e riflessioni nell'ambito dell'iniziativa per la fine anno in Palestina.
La seconda osservazione è che le iniziative qui descritte non esauriscono certo ciò che da tempo si fa in zona per la Palestina: L'esempio più significativo è l'operazione "Salaam-Ragazzi dell' ulivo'' , promossa in tutta Italia dall 'Arci e dall'Agesci per l'adozione a distanza di bambini palestinesi: a Pinerolo vi partecipano con buon successo la comunità di S.Lazzaro e molti singoli.”
Sandro Sarti-1992
 
 vedi in APPENDICE : dedichiamo ampio spazio al ricordo di Sandro Sarti -da Gioventù Evangelica 140- aprile 1993. (Sandro Sarti ex partigiano,  lavora a costruire Agape ). Qual era poi il suo mestiere? Si potrebbero dare tante risposte. Un traduttore. Un giornalista geniale e senza potere. Uno che faceva politica, attraverso i percorsi e le forme più svariate, non ultima l'interesse per la teologia. Un formatore delle coscienze, che avrebbe però rifiutato questa definizione. E certo molto altro ancora.
E’ morto il 4 marzo 1993.
Ne parlano Francesca Spanu, Vittorio Riser, Maria Teresa Fenoglio.
 
<<Una breve parentesi di vita sindacale a Pinerolo>>1990-95
 
 
Concentrerei il mio breve contributo parlando delle vicende sindacali più recenti, riferendomi in particolare alle grandi iniziative generali all’inizio degli anni ’90 e alla riforma delle pensioni. Quella fase mi sembra significativa perché ha saputo rappresentare con efficacia, la capacità di un territorio di essere presente nei momenti più significativi e delicati e, al tempo stesso, ha saputo far emergere tutte le contraddizioni presenti nel Pinerolese.
Lo sciopero generale dichiarato il 17 dicembre 1999 da Cgil, Cisl e Uil, a sostegno dello sviluppo e in difesa del lavoro alla Beloit, e le manifestazioni del novembre 2002 nelle valli a sostegno degli Ospedali Valdesi, sono la dimostrazione più recente di come le lavoratrici e i lavoratori Pinerolesi sappiano, in modo assolutamente intergenerazionale e unitario, essere presenti con una propria proposta. 
Nella prima metà degli anni ‘90, si è vissuta una stagione intensa della storia sindacale. Ancora oggi mi capita spesso di riflettere su quel periodo, sul dibattito che ci fu nel sindacalismo confederale e, nello specifico, su ciò che quella fase rappresentò, anche per la nascita di Alp, per il movimento nel Pinerolese.
Il 31 luglio 1992 è una data importante per gli sviluppi sindacali e politici di quel periodo: proprio quel giorno venne firmato da Cgil, Cisl e Uil l’accordo che cancellò la “scala mobile” senza che vi fosse un confronto preventivo con le lavoratrici e i lavoratori e mentre gli stessi erano già in ferie. 
A partire da quell’accordo e fino all’inizio dell’estate dell’anno successivo, emersero con vigore le divisioni profondissime, già presenti nel Paese, e si manifestarono con vigore. Erano divisioni di una storia recente, in cui era caduto il muro di Berlino nel 1989 e c’era stato lo scioglimento del PCI con la nascita del PDS e di Rifondazione Comunista, in cui era confluita Democrazia Proletaria. C’era stato l’anno prima il Congresso della Cgil in cui si era sancito lo scioglimento delle componenti politiche che avevano fatto nascere il Sindacato Confederale nel 1944 con l’ormai famoso “Patto di Roma”.
A settembre del 1992, al rientro dalle ferie, ci trovammo di fronte ad un livello di contestazione e di divisione altissimo: per noi sindacalisti fu una stagione complicata e totalmente nuova. Il confronto fu aspro perché lo stesso fu viziato da un accordo negativo che sorprese tutti, noi compresi e, solo dopo un anno quell’accordo fu in parte recuperato. L’accordo del 31 luglio del 1992 apre sicuramente una nuova fase storica che segnerà, per i successivi 10 anni, il modello di relazioni sindacali e la contrattazione nel nostro Paese. 
L’inizio degli anni ’90 coincide anche con un mutamento profondo dei rapporti tra i cittadini e politica italiana. Sono gli anni di tangentopoli e del lancio delle monetine a Craxi; sono gli anni della crescita elettorale della Lega Nord con la sua idea di secessione; sono gli anni dei mutamenti profondi, fatti in pochi mesi che fanno cadere molti punti di riferimento.
Il Sindacato si trova catapultato nel bel mezzo di tutte quelle contraddizioni e con i problemi che la politica, negli anni precedenti, non ha affrontato ma bensì aggravato.
Arrivano nel 1994 le elezioni politiche. Silvio Berlusconi, sulle ceneri dell’ex partito socialista e della DC, fonda una nuova forza politica e la radica sul territorio utilizzando, come strumento, alcune delle proprie aziende e le sue televisioni. Berlusconi si presenta come il “nuovo” e vince le elezioni (che si svolgono con il sistema maggioritario per la prima volta in Italia). Porta al Governo i post-fascisti dell’MSI e la Lega, alleandosi con i primi al sud e con i secondi al nord. Il risultato evidente è che, dalla crisi politica dei primi anni ’90 che aveva costretto molti politici a lasciare i propri incarichi o addirittura riparare all’estero, emerge colui che dalla politica degli anni ’80 ha ottenuto i vantaggi maggiori e che questo avviene attraverso un’alleanza assolutamente impensabile fino a qualche mese prima, fatta con i soggetti politici che hanno fatto del giustizialismo “spiccio” la loro bandiera. Nel 1994 si unì quindi, ad una fase piena di contraddizioni, con un dibattito politico e sindacale complesso e in piena evoluzione (in particolare a sinistra), un risultato elettorale preoccupante. 
Con il Governo si aprì quasi subito lo scontro sociale. 
L’argomento con cui si andò allo scontro fu quello della previdenza su cui il Governo, per ragioni facilmente comprensibili, propose una riforma (o, più correttamente, controriforma) che spostava progressivamente le pensioni future delle lavoratrici e dei lavoratori dalla gestione pubblica alla gestione privata. Non era un tema sconosciuto al Sindacato, tant’è che le pensioni di anzianità di allora erano bloccate, ma era con tutta evidenza un tema molto delicato. 
Sulla proposta del Governo “Berlusconi” la risposta del Sindacato fu sostenuta con determinazione dalle lavoratrici e dai lavoratori; attorno a quelle lotte si strinse la solidarietà di tutti. A Pinerolo la lotta fu addirittura più radicale: non si lottò solo per difendere la previdenza pubblica ma, in molte aziende sul territorio, fece presa la parola d’ordine della difesa delle pensioni a “35 anni al 2%”. 
Quelle battaglie sindacali si conclusero con un accordo in cui il tema delle pensioni venne stralciato dalla Legge Finanziaria e, sulla base di margini già delineati, con l’impegno di discutere di previdenza dopo l’approvazione della Finanziaria stessa.
Nel Gennaio del 1995 il Governo, per il ritiro della fiducia nei suoi confronti da parte della Lega, cadde e fu proposto, dall’allora Presidente della Repubblica Scalfaro al Parlamento, un Governo tecnico guidato da Dini che ottenne la fiducia.
Il 1995 fu l’anno forse più delicato per il movimento sindacale pinerolese, perché fu l’anno in cui si discusse e si approvò la riforma pensionistica. La riforma, fatta con il consenso del Sindacato, modificò nel profondo l’attesa di vita delle persone; fu una riforma in cui per molti si allungò il periodo di permanenza in fabbrica e per i più giovani, pur introducendo la previdenza integrativa, si abbassò il rendimento della previdenza pubblica. La riforma fu sostanzialmente equa, ridusse in modo significativo il disavanzo di gestione e si propose come una riforma di medio/lungo periodo (verifica dopo 10 anni), unificando i dipendenti pubblici a quelli privati, ma fu indubbiamente una riforma pesante e dai “costi” sociali altissimi. 
Il Sindacato presentò quella riforma in tutti i posti di lavoro e ai pensionati, ma ne uscì dalle fabbriche metalmeccaniche Pinerolesi pesantemente sconfitto. Le ragioni della sconfitta erano oggettive e comprensibili. Quella riforma non considerava adeguatamente la specificità operaia e incideva pesantemente sui “progetti di vita” che molti si erano costruiti.
Quelle proteste si tradussero nel Pinerolese con una rottura tra una parte delle lavoratrici e dei lavoratori (prevalentemente legati alla Fim-Cisl), che portò alla nascita a Pinerolo di una nuova organizzazione sindacale: ALP (Associazione Lavoratori Pinerolesi.
Ancora oggi mi domando quale sia stato il motivo che abbia spinto molte lavoratrici e molti lavoratori ed una parte del gruppo dirigente del Sindacato Confederale, a Pinerolo, a far nascere un’associazione di lavoratori di base totalmente nuova e strettamente locale. Con questa affermazione non voglio mettere assolutamente in discussione la legittimità della scelta individuale e poi collettiva di molti compagni, ma penso che di fronte ad un mondo globalizzato, dove le multinazionali stanno producendo e accentuando le differenze sul nostro pianeta, dove il 20% della popolazione mondiale gode e sfrutta l’85% delle risorse, ci sia la necessità di costruire un nuovo “internazionalismo” sindacale e, per ragioni prevalentemente solidali, “confederale”. L’avvento della moneta unica, dell’Europa dei 25 Paesi, apre scenari nuovi in cui le differenze sono evidenti. Per un’Europa politica, unita e solidale c’è bisogno di un Sindacato forte che tuteli le lavoratrici e i lavoratori. 

Gli anni ’90 sono quindi stati anni complessi e, a loro modo, “contro-rivoluzionari” per la nostra storia. All’inizio di quegli anni, dopo la caduta del muro di Berlino e i cambiamenti avvenuti in Unione Sovietica molti pensavano che il “mercato” avesse definitivamente vinto e che lo stesso mercato fosse capace di darsi delle regole. Posso affermare senza indugi che così non è stato anzi, le differenze si sono accentuate e la forbice tra “capitale” e “lavoro” si è allargata, i conflitti sociali si sono estesi così come si sono estese le guerre di prevaricazione di una parte del pianeta contro l’altra: Forse è giunto il momento in cui è opportuno provare a dare razionalità ed equità alla politica e il “lavoro”, per queste ragioni, non può stare alla finestra. Il “lavoro” si deve unire, superando nel limite del possibile le specificità e i particolarismi, e deve saper costruire nel confronto democratico e nell’opportuna sintesi di contenuto, delle proposte di merito che sappiano rispondere tempestivamente ai problemi, piccoli e grandi, del presente e, possibilmente, del futuro.
Vincenzo Bertalmio (CGIL)
 
 

1991 in breve
Congresso di fondazione del Partito democratico della sinistra. Crisi del governo Andreotti e uscita dei repubblicani dalla maggioranza. Andreotti forma un nuovo governo. Successo del referendum sulla riduzione delle preferenze. Crescenti po​lemiche del presidente Cossiga contro la magistratura e il mondo politico italiano. Attacco della forza multinazionale e sconfitta di Saddam Hussein. Inizio di trat​tative di pace per il Medio Oriente. Eltsin eletto presidente della Repubblica Russa. Guerra fra le nazionalità in Jugoslavia in seguito alla proclamazione dell'indi​pendenza di Siovenia e Croazia. Fallito colpo di stato in Urss (agosto). Crisi economica e disgregazione dell'U​nione Sovietica. Dimissioni di Gorbacev.
(da ‘Corso di storia’ di   Giardina e Sabbatucci-Vidotto 1998 –Laterza)
 
 
 

<<Comitato contro la guerra>>1991
Scoppia la guerra del Golfo nel ‘91 e in tutto il territorio ci si mobilita, con assemblee e manifestazioni. Riportiamo un volantino uscito a None:
 
“I nostri pensieri e i nostri comportamenti sono più importanti delle parole e delle decisioni dei politici.
(…) L’Italia democratica è un paese imperialista, che partecipa al saccheggio che porta il 20% dell’umanità a consumare il 70% delle risorse mondiali.
Ecco da dove vengono le spinte alla guerra.
Il miglior contributo alla lotta contro la guerra può venire dalla critica pratica del modello di sviluppo economico che (i grandi padroni) hanno imposto al nostro paese senza trovare apparente opposizione:
qualità totale, automobile per tutti e consumi fasulli “per lavorare”, repressione dei diritti sindacali, silenzio nelle officine, ripristino del clientelismo nelle assunzioni e del diritto a licenziare e a  cassintegrate.
Questa ideologia di destra  ha vinto, diffondendo i valori ‘moderni’ dell’avere contro l’essere, della fedeltà alla produzione e alle gerarchie padronali,  della felicità misurata sul consumo ( tu che Tipo sei?), della competizione, dell’individualismo acquistivo e possessivo.
Di qui al mito di Rambo e di Superman il passo è breve.
Dieci anni dopo i 35 giorni alla Fiat una nuova marcia dei “40mila”- stavolta più numerosa e non organizzata – è già avvenuta quando i supermercati si sono svuotati e le case si sono riempite di pasta.
Chi vuol salvarsi con l’accaparramento e non con la solidarietà ha già deciso – prima di Andreotti – di entrere in guerra. In questa guerra il nemico non è più Saddam ma è il tuo vicino di casa… (…)”
 Mario Dellacqua
 

<<L’altra campana>>(1991)
 
Giornalino ciclostilato uscito per alcuni numeri a Pinerolo nel 1991, firmato da un gruppo di giovani impegnati in organizzazioni sociali e politiche, vicini al PCI e alla Comunità di base di corso Torino. Era collegato al Collettivo giovanile ‘Berlinguer’. Si interessava particolarmente di immigrazione, non c’era ancora stata  la sanatoria e gli etracomunitari in genere campavano vendendo piccoli oggetti. Si rilevò dalla S.Vincenzo una mensa per extracomunitari che fu gestita il mercoledì e venerdì - giorni di mercato - per circa un anno. C’era anche un dormitorio al Vescovado. L’Arci dava della consulenza legale. Il gruppo di S.Domenico distribuiva vestiti. Infine l’aggancio con l’Ufficio Stranieri di Torino. Uscì un altro giornale : ‘L’etranger’ con testi anche in arabo e notizie sui loro diritti. Infine partirono corsi di alfabetizzazione per stranieri alla Comunità di base e al Tempio valdese, che alla fine col contributo del Comune si trasformarono in un corso delle 150 ore. Uscì un libro scritto da noi e  patrocinato dal Comune: ‘Lo straniero che vive in mezzo a noi’, con figure e brevi testi per extracomunitari - col metodo di Paolo Freire-  e statistiche. 
Valentina Pazè e Angelo Merletti

 
<< Il Vascello Ebbro>>(1991…)
 
- diario di bordo
Il Vascello Ebbro comincia il suo viaggio nel 1991. La ciurma? Alcuni studenti universitari, che dopo lunghi anni di letture, vogliono provare a scrivere qualcosa. La Biblioteca comunale di Cumiana, il nostro porticciolo. La meta, nulla di predefinito: ci si guarda attorno, pronti a imbarcare chiunque desideri avere un po' di spazio per esprimere le sue conoscenze e il suo pensiero. Giorno dopo giorno, la stiva si riempie di carte scritte e sopratutto, di idee. Ormai cominciano a stare strette: messe in una bottiglia, regalate al mare. Il Contenuto? Articoli di arte, letteratura, politica e filosofia, ed esperienze di viaggio: poesie e racconti. E' il febbraio del 1992: nasce il primo numero de Il Vascello Ebbro. In queste acque abbiamo navigato fino al numero 5 dell'aprile del 1994. Per chi è interessato a dati tecnici: tiratura 500 copie, presso il Centro Rete del Sistema Bibliotecario di Pinerolo. Passati quasi tre anni, si cerca una nuova rotta. Direzione: una rivista che non sia semplicemente un "contenitore", ma che diventi più omogenea e più utile. Come fare? Bella domanda. Provando a utilizzare i nostri (limitati) strumenti intellettuali per analizzare, a diversi livelli interpretativi, alcuni aspetti della realtà contemporanea. Bella anche la sfida; un tentativo, alla luce delle critiche mosse agli intellettuali in questo periodo, di dimostrare che cultura e realtà quotidiana non necessariamente devono guardarsi in cagnesco, ma al contrario possono collaborare proficuamente. A questo scopo abbiamo cominciato a trattare alcuni temi, quali il rapporto tra mass media e democrazia e l'immigrazione nordafricana nel nostro paese. E si vorrebbe anche aumentare la "stazza" del nostro vascello: passare da 500 a 1500 copie per numero (...)
- la redazione del Vascello Ebbro
(La redazione è composta da:

Enzo Chiattone, Monica Fessetta, Paolo Gardois, Massimo Lazzari, Raffaele Mizzau, Severo Piergallini, Alberto Scanavacca, Fiorenza Tolomei)
 
1992 in breve
Elezioni politiche in Italia (giugno): sconfitta dei partiti di governo e del Pds, affermazione della Lega Nord. Scoppia lo scandalo “tangentopoli”. O.L. Scal​faro presidente della Repubblica. G. Amato capo del governo. Trattato di Unione europea a Maastricht fra i paesi della Cee. Crisi valutaria e svalutazione della lira. Vittoria degli integralisti islamici nelle elezioni in Algeria, poi annullata. Inizio della guerra in Bosnia. Vittoria di Bill Clinton nelle elezioni presidenziali Usa.
(da ‘Corso di storia’ di   Giardina e Sabbatucci-Vidotto 1998 –Laterza)
 
 
 

 

<<Gruppo Arcobaleno Pinerolo e Valli >> ‘92…
 

Nel 1991 la Jugoslavia, come Stato federale, comincia a sgretolarsi. 
Slovenia, Croazia e Bosnia dichiarano la secessione e questo segna l’inizio di uno stato di guerra devastante che durerà anni, portando nel caos la società civile e l’economia, causando decine di migliaia di morti; esodi forzati ed irreversibili di milioni di persone, pulizie etniche, stragi di civili inermi, ripresa di antichi odi religiosi e nazionalistici,
 
Si sviluppa anche in Italia un vivace dibattito politico sulle cause e sugli attori del conflitto Bosniaco, sull’inerzia e la mancanza di idee strategiche dell’Unione Europea, sugli interessi dei poteri internazionali, dalla Chiesa Cattolica a quelle Ortodosse, dalla Germania, alla Russia, agli Stati Uniti, alle varie organizzazioni mafiose internazionali. Si avviano i primi percorsi di analisi sulla globalizzazione e la prima esperienza pratica del “nuovo ordine mondiale”, dopo la fine della guerra fredda e dei due blocchi.
Allo stesso tempo in tutta Italia il terzo settore agisce con impegno e con i fatti. Dal 1992 di fronte al conflitto sempre più drammatico l’opinione pubblica è molto colpita e Organizzazioni non governative, Associazioni, ma anche moltissimi gruppi informali si attivano nella raccolta di aiuti umanitari per soccorrere le popolazioni.
 
A Pinerolo alcune persone iniziano ad incontrarsi in un magazzino per smistare vestiario e viveri provenienti da varie raccolte autogestite.. Si organizzano così numerosi viaggi oltre confine: le prime mete sono Pola (Pula) e Rovigno (Rovinji), in Croazia. A Pula c'è l’orfanotrofio statale “Ruza Petrovic”, a Rovinij nasce il centro di accoglienza “Oaza” per neonati orfani. 
E’ un impegno di persone normali, di gente comune messa di fronte a eventi eccezionali, alla Storia nella sua asprezza, con le guerre, i cimiteri, le deportazioni, i campi profughi. E dall’altro lato - solo l’Adriatico in mezzo - altra gente normale, altre vicende semplici, solo più tragiche.
 
Nei primi periodi si ha un fattivo stimolo ed il riferimento organizzativo nella Chiesa Valdese di Pinerolo e nella Parrocchia di Abbadia Alpina. Col passare del tempo il Gruppo di volontari si allarga. In giugno 1994 vengono ospitati grazie alla collaborazione di tante famiglie una cinquantina di  bambine e bambini dell'orfanotrofio Petrovic. L’iniziativa verrà ripetuta ogni anno e continua tuttora.
 
Nel 1995 continua l’impegno del gruppo di volontari: a febbraio, aprile,  agosto vengono effettuati altri viaggi a Pula, per rifornire di viveri e vestiario i campi profughi. 
In estate il conflitto subisce una nuova impennata. Per manifestare la rabbia contro questa guerra, che a livello politico sembra non disturbare nessuno, viene organizzata una grande fiaccolata con letture dalla Dichiarazione Universale dei diritti umani e da lettere dei bambini di Sarajevo. 
In ottobre, un convoglio composto da un grosso camion e diversi furgoni parte da Pinerolo con destinazione Bihac, enclave musulmana in Bosnia, sotto assedio da molti mesi. È una spedizione più rischiosa delle precedenti, gli aiuti vanno in una zona dove sono in corso operazioni militari. Dopo una serie di inconvenienti e cambiamenti di percorso, i soccorsi giungeranno a 
destinazione. Nel corso dell’anno successivo a marzo, maggio e poi a novembre seguiranno altri viaggi a Bihac, Bosanska Krupa e Osjek. 
 
La situazione dal punto di vista militare si viene facendo più calma, ma le formalità alle frontiere, che risentono del clima ostile che si è venuto a creare tra i diversi Stati, costituiscono sempre di più un ostacolo per la consegna di aiuti.anche perché il Gruppo Arcobaleno non è legato a grandi organizzazioni internazionali e inoltre per precisa scelta non accondiscende alle richieste di piccole tangenti da parte dei doganieri.
 
Nel 1997 la guerra è ufficialmente finita ma il gruppo di volontari continua la sua attività, perché la ricostruzione dopo il conflitto è un processo altrettanto difficile.
In giugno la scuola "Gouthier" di Perosa Argentina, in contatto epistolare con la scuola “Nikola Tezla” di Derventa, nella Bosnia serba, chiede l’appoggio del Gruppo Arcobaleno per consegnare alla scuola strumenti musicali, materiale didattico e attrezzature sportive. 
 
Comincia così una nuova avventura, che porterà a stringere stretti legami con questa cittadina e a fare del "progetto Derventa" l’obiettivo attuale del Gruppo.  Avviene l’incontro con la realtà di una cittadina di provincia delle dimensioni di Pinerolo, che ha subìto due bombardamenti, che ospita tantissimi profughi serbi fuggiti da altre regioni della Bosnia a causa della pulizia etnica; una città dove gli aiuti internazionali sono praticamente inesistenti, poiché questi privilegiano le aree della Bosnia croato-musulmana. 
Nella città di Derventa si scoprono ospitalità calorosa, rapporti sinceri e richieste modeste, fatte con estrema dignità. Il gruppo collaborerà in più occasioni con la scuola Nikola Tesla (più di mille studenti), con il suo gruppo folcloristico, con l’asilo infantile Troll, con la sezione locale della Croce Rossa e con l’associazione “Hi Neighbour” che si occupa del reinserimento lavorativo e sociale dei profughi.
 
Nel 1998, dopo più di cinque anni di attività, il gruppo di volontari decide di costituirsi in associazione: nasce così il “Gruppo Arcobaleno o.n.l.u.s.” . L’Associazione conserva i tre indirizzi programmatici: il progetto Derventa, il progetto Pula (i bambini dell’orfanotrofio Ruza Petrovic) e il progetto Rovinj (la struttura di accoglienza Oaza). 
 
Nel mese di agosto del 1998 la musica dei Nomadi suonata dai Sesto Senso, band pinerolese che da sempre appoggia le nostre iniziative, arriva fino in Bosnia. Queste canzoni che parlano di pace risuonano nella piazza di Derventa di fronte alla scuola Nikola Tesla. Derventa". L’esperienza vissuta dai membri della band si ripeterà negli anni successivi.
 
A settembre ‘99 i ragazzi e le ragazze del gruppo di danze folcloristiche della scuola Nikola Tesla saranno ospiti a Pinerolo della manifestazione Festa Giovani: per molti di loro si tratta del primo 
viaggio all’estero. A novembre si realizza uno scambio di studenti tra l’Istituto Agrario di 
Osasco ed un analogo Istituto di Derventa, l’anno successivo gli studenti dell’Istituto Agrario di Osasco e alcuni volontari del Gruppo realizzeranno con un campo di lavoro un parco giochi nel centro di Derventa.
 
Ai primi del 2001 durante uno dei frequenti viaggi a Derventa, si visita Mala Socanica, il villaggio lontano tra le colline dove deve sorgere una piccola sede staccata della scuola Nikola Tesla. Il Gruppo si impegna a contribuire alla costruzione. e riuscirà con cento iniziative a raccogliere la cifra necessaria. Nel dicembre 2002 la scuola di Mala Socanica viene inaugurata.
 
Negli ultimi anni anche le amministrazioni comunali di Osasco, di Pinerolo e di Porte sono state coinvolte sempre più attivamente nei progetti. La prossima tappa programmata sarà il gemellaggio fra le città di Pinerolo e di Derventa, un passo che riconosce tanto lavoro fatto, tanta fatica di “diplomazia dal basso” e che apre nuovo futuro ad una collaborazione ricca di valori di umanità, solidarietà, di scambio culturale e di pace concretamente vissuta e visibile.
 
 28/1/2004- Beppe Scali
 
 
<< Val Pelis >>(1992…)
Vos ed federalism e d'aotonomia
 

Bimestrale edito dal "Grup d'assiun piemunteisa Val Pelis", associazione culturale della Val Pellice che promuove inoltre dibattiti, gite, cene ecc. L'anima della rivista è il capogruppo della Lega Nord a Torre Pellice, Hertel Sergio proveniente dalla sinistra e autonomista, . Poi scrivono l'on. Riccardo Sandrone, Lucio Malan - di recente divenuto deputato, Mario Prina e Franco Ferraresi che è stato espulso dalla Lega dopo gli attacchi a Farassino.
Il periodico, formato A4 in 4 o più pagine, stampato a Torino, viene inviato per posta agli abbonati e diffuso nei negozi, ospita pubblicità. Oltre a presentare la linea della Lega e il federalismo, attacca le amministrazioni di sinistra, ospita articoli in dialetto sulla cultura locale. La diffusione è intorno alle 3000 copie. Dopo i crescenti successi, anche in val Pellice la Lega ha ceduto una parte di voti a Forza Italia. Anche Lucio Malan vi confluirà ( dopo le simpatie di destra giovanili è arrivato fra gli ultimi nella Lega).
P.B. - 1994
 

< < abBestia !> > (1992…)
 

''abBestia !" è una fanzine pubblicata nel Pinerolese; Andrea ne è anima e motore, l’ho intervistato per provare a capire cosa cova nella cultura alternativa. 
COS'E’ UNA FANZINE E IN PARTICOLARE COS'E' "Abbestia !
Fanzine è un termine inglese, contrazione di ''Fan'' ''Magazine' cioè una pubblicazione fatta da una persona che parla di ciò che più gli piace, musica, letteratura, fumetti poesia e via discorrendo. Io l'ho italianizzato in fanzina.
''abBestia!'' n°1 esce nel maggio 1992 col sottotitolo "Lo Stato Delle Cose" perché l’dea iniziale era di fare un bollettone che facesse informazione non solo musicale , un po' sulla scia di "Nontutto è valle" ma l'impegno era gravoso anche per la mancanza di mezzi tecnici.
Di conseguenza non ha una periodicità regolare e si occupa più dell'analisi che dell'attualità.
lI formato è un A4 ripiegato e costa £ 1000 e anche se tra poco dovrò ritoccare il prezzo rimarrà sempre molto basso. Il n°2 è uscito nel dicembre '92, il 3 nel giugno '93 e l'ultimo, lo scorso dicembre. Quest'ultimo è senz'altro il più ricco, 40 pagine computerizzate e quindi graficamente migliore dei precedenti. lI n°5 uscirà il prossimo aprile .
PERCHE. ..abBestial" ?
''Abbestia'' è un termine gergale del mio giro, una sera a EL PASO un amico definì ''punkabbestia'' i dischi in vendita nel Centro Sociale Occupato Autogestito. Il termine non è elogiativo e sottende una adesione al punk più viscerale che mediata, mi è piaciuto intendendolo come fare le cose in modo "energetico'' , non a caso abbiamo aggiunto un punto esclamativo
PARLAMI DEI CONTENUTI E DI CHI LO SCRIVE
E' scritta da me e da alcuni collaboratori fissi che intervengono sugli argomenti portanti della fanzina, es. le majors o l'hip-hop italiano, alcuni di loro hanno delle rubriche fisse. Il confronto sugli argomenti avviene in modo che ognuno dia un suo parere come in un dibattito, es. Luca Frazzi è un giornalista di ''RUMORE'' dove non si occupa di hip-hop che invece sulla fanzina tratta liberamente. Si tratta quindi di esperienze diverse che si coagulano .E' quindi inevitabile che ''abBestia!'' sia poco legata al territorio pinerolese e tratti argomenti più generali. Non mi risulta però che esistano da queste parti altre esperienze del genere. Si parla molto di musica ma si chiede all'ascoltatore di non limitarsi al suono ma di cercare la riflessione. Mi piacerebbe sottolineare anche cose apparentemente senza importanza, come gli ipermercati o i TG di Fede, ma che incidono profondamente nel nostro modo di vivere e di comunicare o di cose che mi appassionano molto come il cinema. Sul prossimo numero ci sarà un'intervista a Alberto GRIFFI, un regista indipendente, e una a Gene GNOCCHI .
Ci sono poi spazi fissi di recensione di dischi, concerti, libri, cassette italiane ed estere in gran parte orientate sul circuito alternativo, sulle autoproduzioni. lnfine si propone la diffusione di altre fanzine con le quali esiste un ottimo rapporto.
CHE TIRATURA E CHE DIFFUSIONE
Del n°1 circa l00 copie, adesso siamo sulle 220. La diffusione avviene tramite il tam-tam nei giri alternativi, viene venduta durante i concerti o viene scambiata con altre fanzine e materiale autoprodotto in tutta ltalia. l lettori scrivono, si fanno sentire, criticano, danno consigli e i pareri sono favorevoli nella maggioranza dei casi. 
''abBestia!'' è però anche distribuzione di materiale altemativo, dischi, cassette, libri, magliette.
Franco Bergoin - 1994
 
1993 in breve
Referendum in Italia per la modifica della legge elettorale del Senato (aprile). Formazione del governo Ciampi. Il Parlamento vara la nuova legge elettorale maggioritaria. Trattato Usa-Russia a Mosca sulla riduzione degli armamenti strategici (gennaio). Ha inizio la missione internazionale in Somalia. Sconfitta dei socialisti nelle elezioni legislative in Francia. Scontro fra Eltsin e il Parlamento a Mosca .Accordo israelo-palestinese a Washington (settembre).
(da ‘Corso di storia’ di   Giardina e Sabbatucci-Vidotto 1998 –Laterza)
 
 
 
<< Per l'Alternativa >> (1993-95)
 

E' una pubblicazione trimestrale, ha inizio nel marzo '93 a cura del gruppo dell' "Alternativa", presente in consiglio comunale a Pinerolo con tre consiglieri e vicino alle posizioni della Rete. Escono tre numeri per un giro ristretto, con resoconti interni e poi due numeri nel '94 , in 1000 copie, a diffusione esterna. Si occupa di ambiente, piano regolatore, giovani e centri sociali, scuola. Ospita inoltre rubriche sul volontariato ( autogestite), centri sociali e di segnalazioni di incontri. La redazione è composta da Giorgio Canal, Tonino Chiriotti, Umberto Calliero, Valter Buniva (grafico), Enrica Pazè, Carlo Bianco, Sergio Berger. Si sta cercando inoltre di creare agganci con le fabbriche.
C'è' il progetto di far uscire un periodico a diffusione zonale dal gennaio '95, a diffusione militante e in edicola, regolarmente registrato. Per questo a settembre/ottobre il gruppo intende organizzare un convegno sull'informazione locale.
Giorgio Canal - 1994
 
1994 in breve
Nasce il Partito popolare italiano (22 gennaio). Lo stesso giorno viene fondata Alleanza naziona​le. Elezioni politiche (27-28 marzo): successo dello schieramento di centro-destra. 25 aprile, Milano, la più grande manifestazione antifascista del dopoguerra. Governo Berlu​sconi (18 maggio): Forza Italia, Alleanza nazionale, Lega Nord, Ccd. Le elezioni europee di giugno 
consolidano il successo di Berlusconi. In Messico esplode la rivolta zapatista (10 gennaio). Il 30 gennaio la giunta militare nomina Zeroual presidente dell'Algeria. Si ritirano le truppe ameri​cane dalla Somalia (25 marzo). Muoiono i presidenti del Burundi e del Ruanda (6 aprile): scoppia la guerra fra hutu e tutsi. Prime elezioni multirazziali in Sudafrica. Instaurate relazioni diplomatiche tra Israele e Vaticano (15 giugno). Israele e Giordania firmano la pace (26 ottobre).A 'dicembre Eltsin decide l'intervento miìitare in Cecenia. Il 22 dicembre cade il governo Berlusconi
(da ‘Corso di storia’ di   Giardina e Sabbatucci-Vidotto 1998 –Laterza)
 
 
 
<<Stranamore>>1994…
 Via Bignone 89-Pinerolo- tel. 0121-374981
 
Associazione culturale che ha aperto un locale in periferia a Pinerolo. Bar e attività culturali, all’inizio gestiti a turno dai membri dell’Associazione. Così ricorda quel periodo uno di loro:

“Scusami, mi dai un bicchiere d'acqua del tubo?". Questa è una delle domande che mi sono sentito rivolgere più spesso nel periodo che ho passato dietro al bancone dello "Stranamore". Soprattutto durante i frequenti concerti venivo sommerso da ondate di supergiovani che portavano addosso, espresso in litri di sudore, i postumi di un sano intenso pogo. "Che scassa cazzo" ho pensato in più di un'occasione, soprattutto andando con la mente al bordello che mi sarei trovato al piano di sotto quando, a fine serata, ci sarebbe stato da pulire. Pur avendo ancora comprensione per me stesso in quelle occasioni, credo che proprio questo sia stato uno dei punti di forza di "Stranamore". AI di la delle iniziative organizzate, concerti, cabaret, cinema e occasioni di dibattito, credo che la cosa più importante sia proprio stata questo aver fornito un luogo dove non solo ci si poteva trovare con gli amici, si  poteva partecipare a qualche "evento", ma lo si poteva fare in assenza di "padroni" di quello stesso luogo e bevendo "acqua del tubo". Mi pare che questo fatto soprattutto per i giovanissimi, nelle tasche dei quali notoriamente non girano molti soldi, sia stato di gran lunga il più importante, quello che è intervenuto in modo più significativo nella loro vita materiale. D'altro canto però proprio questo offrirsi come luogo è stato nel contempo anche un po' il limite dell'esperienza di Stranamore essendo spesso stato inteso come un "lasciarsi fruire". Spesso,cioé, tutto si è fermato lì, ad un rapporto, certo molto libero e non concentrato sull'aspetto commerciale, quasi fra "erogatori di un servizio" (i soci più attivi) e "utenti" (i frequentatori dell'associazione). E' forse mancato lo scatto successivo: gli "utenti" si sono un poco adagiati sul loro ruolo e non si sono fatti "comitato di gestione". Occasione persa? non credo. AI di là della brevità e della conseguente superficialità di queste considerazioni, quanto è avvenuto tra quei muri ha comunque dell'eccezionale: partite di belotte ‘disturbate’ da riffe punkabbestia, quarantenni tisanisti affumicati dalle sigarette dei loro figli, seminari di economia scrutati con occhio basito da integralisti del divertimento…probabilmente tutti abbiamo imparato a conoscerci un po’ meglio.” (vedi scheda in Appendice)
Alberto Bassani
ps. stranamore… che nome del cazzo: a me continua a far venire in mente Castagna più che Peter Sellers.
 
 
 
<<ASSOCIAZIONE  “LA FORNACE” – PINEROLO>>
 
Verso la fine del 1994, grazie prevalentemente a Tonino Chiriotti ed Elvio Fassone, si svolgono in Centri sociali di Pinerolo alcuni incontri, abbastanza partecipati, con lo scopo di discutere, approfondire e rinnovare l’impegno sociale, politico ed amministrativo nella città.
A questi incontri partecipano, a livello individuale, persone per lo più già impegnate nella vita sociale: in associazioni o gruppi di tipo culturale, ambientalista, politico, nel Consiglio Comunale, nell’associazione dei commercianti, in gruppi di impegno.
Si giunge così, il 14/1/95, ad una pubblica assemblea in cui il gruppo si formalizza con il nome di Circolo “La fornace”. In questa riunione, presieduta ed introdotta da Elvio Fassone e con interventi preordinati di Bruno Marabotto sul disagio giovanile a Pinerolo e di Attilio Fornero su aspetti urbanistici, sociali e culturali della città, intervengono direttamente parecchi dei circa 80 partecipanti. Al termine di essa si formano delle commissioni di lavoro relative a: cultura, problemi urbanistici, problemi giovanili, lavoro ed occupazione, sanità ed anziani, sport.
Il Circolo diventa poi Associazione “La fornace” ed Elvio Fassone viene designato a presiederla.
Nell’art. 2 del suo Statuto si legge: “L’Associazione non ha fini di lucro e si propone di affrontare i problemi della città di Pinerolo e temi di interesse generale, sotto l’aspetto sia culturale sia operativo, ispirandosi ad un quadro di valori democratici e di solidarietà. A questo fine promuove la partecipazione e la collaborazione di cittadini, gruppi e rappresentanti di forze politiche, impegnandosi su progetti concreti attinenti la città e su riflessioni culturali che ne costituiscano l’indirizzo.”
 
Durante il 1995 l’associazione organizza diversi pubblici dibattiti :
- “Gli anziani: un problema e una risorsa” il 22/2/95. L’incontro ha come relatori      Mariena Galetti Scassellati (ass. “La bottega del possibile” di Torre Pellice), il dott.     Oscar Perotti (responsabile Servizi socio assistenziali dell’USSL), don Luigi Moine(Caritas), Vittorio Federico (segretario CGIL di Pinerolo).
- “La protezione civile: aspetti generali e problemi della nostra città” il 7/4/95. La serata, introdotta da Elvio Fassone, vede l’intervento del Procuratore della Repubblica aggiunto di Torino dott. Raffaele Guariniello, del Sindaco di Pinerolo Livio  Trombotto, e di altri esperti in materia.
- “Democrazia, informazione, referendum” l’11/5/95. L’incontro vede come relatore il   prof. Gustavo Zagrebelsky (poi giudice della Corte Costituzionale) e comprende la   partecipazione di Vittorio Morero, Giorgio Merlo ed Elvio Fassone. 

- “La città sostenibile: proposte per la nostra città” il 3/7/95. Relatori sono Mauro  Schiavon ed Antonio Russo, membri dell’associazione “La fornace”.
- “Il federalismo: tutti ne parlano …” il 2/10/95. Relatori dell’incontro: prof. Franco Pizzetti (prof. di Diritto Costituzionale all’Università di Torino), dott. Luca Procacci  (responsabile per i problemi della giustizia della Lega Nord-Piemonte), per impegni  parlamentari non può essere presente l’on. Luciano Violante (vice-Presidente della  Camera dei deputati).
  - “I rifiuti: da problema a risorsa” il 27/10/95, con l’intervento di Attilio Tornavacca della Legambiente di Torino, dell’assessore provinciale all’Ambiente Beppe Gamba, del presidente e del direttore dell’ACEA di Pinerolo.
 
Nel frattempo continua il lavoro interno all’associazione ed alle singole commissioni, alcune di esse producono dei documenti relativi al loro impegno.
Gli argomenti principali su cui “La fornace” si impegna sono la ricostruzione del Teatro a Pinerolo e, soprattutto, il progetto di una rivitalizzazione del centro città, riprendendo l’idea originaria dell’artigiano Antonio Russo di una risistemazione dei locali della ex Caserma Fenulli di Pinerolo (vicino a piazza Vittorio Veneto) per fare di questo luogo centrale un museo vivente.
Su questa proposta il settimanale L’Eco del Chisone già l’11/11/93 aveva pubblicato un articolo intervistando appunto Antonio Russo, altri articoli vennero pubblicati in seguito (il 25/7/96, il 12/3/98). 
In una pubblicazione dell’associazione “La fornace”, relativa a questo progetto, si legge: 
“Il Museo vivente dell’artigianato deve essere inteso come esposizione dinamica del gesto creativo. … i locali devono essere ristrutturati e destinati a botteghe, nelle quali il pubblico (visitatori, scolaresche, turisti, ecc.) può ri-conoscere le tecniche di lavorazione nel loro attuarsi. … le botteghe possono riguardare le seguenti attività (a titolo esemplificativo): ferro battuto, falegnameria, vetreria artistica, pasticceria tradizionale, ceramica, restauro, panificazione (a legna), lavorazione della pietra, oreficeria, calzoleria, marionette, erboristeria medicinale, tappezziere, sartoria, legatoria, lavorazione del peltro, mascalcia, ecc… . Gli artigiani coinvolti possono essere quelli residenti nell’intero comprensorio e, occorrendo, anche al di fuori di esso. Possono essere coinvolte anche Ditte già affermate nel campo. 
E’ previsto uno spazio di vivibilità nell’area centrale destinato sia a luogo di incontro e di aggregazione, sia a momenti di invenzione, di discussione e di confronto.”
 
Intanto proseguono anche nel 1996 gli incontri pubblici promossi da “La fornace”:
- “La città sicura: inclusione o esclusione ?” l’11/1/96 con relazioni introduttive di Elvio Rostagno (assessore ai Servizi sociali di Pinerolo) e del cap. Mario Simeoni  Comandante della Compagnia Carabinieri di Pinerolo).
- “Il Pinerolese interpella i suoi parlamentari” il 7/6/96, con la partecipazione del sen. Elvio Fassone e dell’on. Giorgio Merlo (eletti al Parlamento nelle elezioni politiche dell’aprile ’96).
- “La Fenulli e la sua destinazione futura” l’8/11/96, con la partecipazione dei candidati a  Sindaco Alberto Barbero ed Elvio Rostagno.
 
Nel 1997 ad Elvio Fassone, dimissionario dopo la sua elezione a senatore, subentra come presidente Annalisa Manassero.
Durante l’anno “La fornace” lavora ancora prevalentemente sulla risistemazione dell’area “Fenulli”. Si svolge su questo argomento un incontro pubblico il 31/1/97, con la presenza di alcuni assessori del comune di Pinerolo, rappresentanti di gruppi interessati ed alcuni artigiani.
 
Gli architetti Elda Bagnus ed Attilio Fornero elaborano sul piano architettonico il progetto “Fenulli”. Questo lavoro viene presentato il 31/1/98, durante un incontro in Municipio, al Sindaco ed all’assessore all’Urbanistica.
La proposta dell’associazione “La fornace”, pur suscitando interesse e coinvolgimento (ad es. la Fondazione CRT di Torino concede un contributo in denaro per l’elaborazione del progetto) non riuscirà a realizzarsi a Pinerolo, perché l’Amministrazione Comunale, 
accogliendo un proposta dell’Amministrazione Provinciale, decide in seguito di destinare l’area della Fenulli, dopo una ristrutturazione dell’edificio, a nuova sede del Liceo Porporato.
Il progetto però con il nome di “ ’l but” (il germoglio), sempre grazie ad Elvio Fassone, ad Antonio Russo e ad un bel gruppo di volontari, si sta attuando ora (2003), con i necessari adattamenti, nel comune di Macello, in una cascina adiacente alla strada che porta alla frazione di Stella.

 
Durante il 1998 l’associazione risente di una crisi di militanza dei soci, del fatto che Elvio Fassone, assorbito dall’impegno di parlamentare, non può più dedicare ad essa il tempo che vi dedicava prima, del non realizzarsi a Pinerolo del progetto “Fenulli” per i motivi riportati precedentemente, per cui non riesce ad impegnarsi concretamente ed in modo approfondito su altri temi della città.
Pertanto all’inizio del 1999 i pochi soci rimasti concludono questa esperienza.  Carlo Bianco
 
1995 in breve
Caduto Berlusconi, Governo Dini (13 gennaio): “tecnici” con i voti di Pds, Ppi, Lega Nord, Verdi. Romano Prodi si can​dida a leader di una nuova alleanza di centro-sinistra: l'Ulivo (febbraio). Le elezioni regionali (apri​le) assegnano 9 regioni al centro-sinistra e 6 al centro-destra. I referendum di giugno sulla Tv (con​tro Berlusconi) subiscono la sconfitta dei proponenti. Soldati italiani partono per la Bosnia (27 di​cembre). Austria, Svezia e Finlandia entrano nell'Unione europea (10 gennaio).
Truppe russe entrano a Grozny: resistenza dei ceceni (2 gennaio). Chirac eletto presidente della Francia (7 maggio).
.
Iniziano a Dayton i negoziati per la pace in Bosnia (10 novembre). Il premier israeliano Rabin è assassinato aTei Aviv (4 novembre). In Polonia Walesa perde le presidenziali, sconfitto dal leader neo-comunista Kwasniewski (novembre). In Russia i neocomunisti si affermano alle politiche come partito di maggioranza relativa (di​cembre).
(da ‘Corso di storia’ di   Giardina e Sabbatucci-Vidotto 1998 –Laterza)
 
 
<<A.L.P.- Cub, ASSOCIAZIONE LAVORATORI PINEROLESI>> 

Conversazione con Enrico Lanza, presidente della Associazione lavoratori pinerolesi: Spazio e obiettivi di un sindacato antiliberista
Oggi si vorrebbe abolire il sindacato, definito forza conservatrice, ma sul territorio c’è chi vuole ricomporre e allargare la sua base. È il caso di Alp
C’era una volta la concertazione e la politica dei redditi. Cera una volta l’Accordo del 23 luglio 1993. C’era una volta ... perché oggi con la Confindustria di D’Amato e il Governo Berlusconi tutto questo non c’é più ... o almeno sta per essere distrutto e con questo tutta la cultura sociale e sindacale che ha caratterizzato "l’asse strategico" del sindacato maggioritario. All’attivo di quell’accordo - dicono Cgil, Cisl, Uil - vi è il contenimento delle perdite del valore reale delle retribuzione del lavoro dipendente (grazie anche alla contrattazione integrativa) ma non il suo azzeramento visto il forte divario tra l’inflazione programmata e quella reale. Dopo quell’accordo gli incrementi di produttività non sono affatto stati ridistribuiti attraverso i contratti nazionali, il potere d’acquisto e la capacità di spesa di vasti strati sociali sono stati diminuiti, la marginalità e anche l’esclusione sociale si è allargata.
Faccio il punto sulla stato di salute del movimento sindacale con Enrico Lanza, sindacalista "storico" della Fim di Pinerolo, che, dopo l’accordo sulle pensioni del 1995, ha deciso di lasciare la propria organizzazione, per fondare con altri 500 militanti l’Associazione lavoratori pinerolesi (Alp), un vero e proprio sindacato territoriale, una camera del lavoro e del non lavoro.
- "Uno dei problemi centrali per il sindacato, specie quello di base, è quello della rappresentanza. Siamo penalizzati da un regolamento elettorale che attribuisce comunque il 33% dei seggi ai sindacati confederali, qualunque sia il numero dei voti ottenuti. Per noi è stata dura organizzare la nostra presenza nelle Rsu nonostante il consenso che ottenevamo. In un momento in cui si parla diritti da difendere e rivendicare, la questione della rappresentanza democratica nei luoghi di lavoro è una cosa da non dimenticare".
-L’attacco di Confindustria e del Governo al sindacato, ha generato movimenti di lotta generalizzati, la grande manifestazione del 23 marzo, lo sciopero del 16 aprile, il sindacato di base può perdere la propria funzione. -"Stiamo vivendo una fase nuova. Fino a quando il sindacato concertativo concertava senza fare iniziative di lotta, per noi, per il sindacato di base, tutto era più semplice nel rivendicare il nostro ruolo. Noi però crediamo di avere un ruolo importante almeno nel nostro territorio. Il primo punto importante è quello della democrazia: più voci ci sono, più discussione c’é sulle finalità dell’azione sindacale, più si allarga lo spazio democratico. Non solo nell’azione sindacale, ma nella società. Il secondo punto è quello del conflitto. Di fronte a una chiusura di aziende, di fronte a licenziamenti collettivi, una cosa è certa: Alp chiama alla lotta, al conflitto. Per la difesa e la conquista di posti di lavoro, per la cultura complessiva del territorio. Ancora quando si parla di flessibilità, che nel nostro paese è troppa, richiedere con la lotta che questa flessibilità non voglia dire precarietà è importante."
-I lavoratori oggi sono divisi. Partecipano alla realizzazione di un medesimo prodotto lavoratori con posizioni contrattuali differenti (a tempo indeterminato, a tempo parziale, collaboratori) a settori produttivi diversi, pur lavorando a contatta di gomito. I sindacati sono diversi e fanno accordi diversi. 
-"Lavoriamo per unificare il più possibile, Ci organizziamo per collettivi. Faccio un esempio nella scuola il collettivo è fatto di tre gruppi: uno che aderisce al Cobas, uno che aderisce alla Cub, e altri che sono di Alp e altri ancora che non hanno organizzazione. La nostra ambizione è il lavoro unitario. A partire da quello del sindacato di base. Non è cosa facile. Pensiamo che sia ormai indispensabile affiancare al sindacato confederale qualcosa di alternativo. L’importanza del sindacato di base lo si è vista il 15 febbraio, con lo sciopero nazionale del sindacato di base. Alla manifestazione di Roma eravamo in 150 mila. L’idea di mantenere dei presidi alternativi è importante."
-La ricomposizione della base sindacale parte dal territorio.
-” Noi siamo un sindacato territoriale, il territorio è fonte di aggregazione. Sul territorio ci sono storie che si incrociano: militanza sindacale, espressioni di impegno politico e ecclesiastico (valdesi e comunità di base), sono la culla della nostra esperienza. In un momento come questo in cui torna in primo piano la lotta politica, non dobbiamo dimenticare che siamo un sindacato. Lottiamo per far cadere Berlusconi, e mateniamo il nostro impegno di tutti i giorni: la tutela dei lavoratori, la difesa dei diritti dei lavoratori, la vertenza per reintegrare il lavoratore licenziato senza giusta causa".
-I contenuti dell’azione sindacale.
- " Non è vero che non c’è flessibilità. Ci sono accordi contradditori. C’è la cassaintegrazione là dove ci sono straordinari e contratti a termine. Sia nel privato che nel pubblico le condizioni di lavoro sono peggiorate. Si lavora sotto organico e così aumenta la produttività. E poi bisogna capire che siamo in guerra. Le finanziarie sono ‘di guerra’, ci sono soldi per le bombe e non per i servizi sociali. Abbiamo fatto il callo alla guerra. Bisogna fare azioni di sciopero contro la guerra. Come le abbiamo fatte noi. E poi il salario, siamo entrati in Europa e vogliamo il salario europeo. Il decentramento e la privatizzazione favoriscono il salario dei dirigenti, e non quello dei lavoratori".
Giorgio Gardiol 
SCHEDA/Associazione lavoratori pinerolosi (Alp)
L’Associazione lavoratori pinerolesi (Alp) nasce nel 1995 come reazione all’accordo sulle pensioni tra i sindacati confederali e il governo Dini. In quel momento il disaccordo con la decisione sindacale era grande tra i lavoratori del pinerolesi:scioperi, manifestazioni contro l’accordo. Il dissenso verso la linea concertativa del sindacato datava ormai da alcuni anni. Così dopo alcune settimane di discussione alcuni militanti hanno deciso di dar vita a un sindacato vero e proprio: un sindacato territoriale e intercategoriale. Un sindacato che , come dice lo statuto, "trae ispirazione da una visone classiste della società e fonda la sua azione con la contrattazione a tutti i livelli e con l’uso del conflitto come mezzo di regolazione democratico degli interessi diversi presenti nella nostra società". Ma anche un sindacato che "pratica forme di mutuo soccorso tra i soci" .
Fin dall’inizio il problema più grande per Alp è stato il riconoscimento come sindacato. Le imprese private si opponevano alla presentazione di candidati di Alp alle elezioni dei Rappresentanti sindacali unitari (Rsu). Motivo:Alp non aveva aderito all’accordo del 1993 che regola la materia. Così: vertenze legali, interrogazioni parlamentari. Alla fine Alp la spunta. Oggi i delegati eletti sono una quarantina in tutto il pinerolese e in alcuni settori (scuola- 2001-2002) Alp è stato il sindacato più votato. Ma Alp aspetta ancora una legge democratica sulla rappresentanza sindacale. 
La caratteristica di essere un sindacato territoriale ha impegnato Alp soprattutto nella difesa dei livelli occupazionali in zona. Alp è stata protagonista nelle lotte per il posto di lavoro nelle fabbriche tessili, minerarie, metalmeccaniche. Ha organizzato insieme ai sindacati confederali uno sciopero generale di zona per la Beloit. 
Oggi Alp ha un po’ più di 400 iscritti, un ufficio vertenze, organizza servizi come il Caf, ha in animo di costruire corsi di formazione per militanti sindacali, cura la pubblicazione di un foglio di informazione settimanale. Si è collegata a livello nazionale con la Cub (Confederazione unitaria di base) ma dalla quale conserva l’autonomia politica e organizzativa. Ha due siti web: www.alpcub.com  -archivio ; www.alpcub.it (attuale)
 indirizzo di posta elettronica info@alpcub.it
La sede di Alp è a Pinerolo (To), in via Bignone 89.Telefono  0121480503 e fax 0121321729
 

<<Ragazzi del mondo>> 

 
L’esperimento è riuscito anche quest’anno. Far convivere in una vacanza allegra, curiosa, intelligente ed affettuosa, una sessantina di persone dai 7 ai 79 anni. Quasi il doppio degli anni scorsi. Provvisoriamente divisi in animati ed animatori ( con qualche ‘caso’ dubbio). Tra gli animati : 32 ragazzi–ragazze 7/15 anni, italiani originari di Perù, Marocco, Senegal, Sicilia, Piemonte. Tra gli ‘animati’: un nucleo stabile e qualche avvicendamento per un totale di 29 adulti, di stampo italian-marocchin-malgash-bosniac-peruviano. Dodici giorni complessivi, dal 17 al 28 agosto, a ‘Cà Nostra’ in Val Germanasca (TO), quattro in più dello scorso anno, tanta pioggia e tanta spremuta di idee per fronteggiarla: giochi, murale, gruppi di scrittura, scuola video, giochi, fiabe, gruppi di discussione per giovani adulti, olimpiadi, tombola, giochi, danze, colle del Lazarà, notti in tenda…Amici che ci hanno offerto le loro competenze: arrampicata in roccia, computer, musicisti in concerto, mega giochi d’ambiente, tornio ed argilla, crepes, logistica varia. Poi la partita di calcio a Pinerolo, il museo di Prali, la palestra della Scuola Media di Perosa. ‘I ragazzi di strada del mondo’ e ‘L’immigrazione minorile a Torino’: i temi discussi da amiche esperte per animare gli animatori. Altri sono venuti a trovarci, disponibili alla collaborazione. Come le due precedenti edizioni anche quest’anno si è retta sul volontariato secco degli animatori/ addetti cucina/ tuttofare e sulla vostra rete di sostegno finanziario qua e là per l’Italia.
A dire il vero siamo stati con il fiato sospeso fino all’ultimo, dato il consistente aumento delle spese. Quello che ci è mancato lo recupereremo con la vendita di super magliette autoprodotte e con qualche concerto autunnale. Un grazie anche alle componenti Ufficio Mondialità del comune di Torino che ci hanno segnalato, non solo burocraticamente, due terzi delle ragazze e dei ragazzi. Per concludere dovrei usare almeno una volta le parole d’obbligo ‘muticulturalità’ ‘intercultura’ ‘inclusione’ ecc. Le rinvio per ora ad una occasione più paludata.   Claudio Canal- 4 settembre 1995
<<Liberazione>>
 

All’inizio del 1995 in VaI Chisone si comincia a pubblicare "Liberazione', mensile del partito per la Rifondazione Comunista del pinerolese. Eredita la rete di lettori di precedenti pubblicazioni e in più viene distribuito agli iscritti. Il tutto fa circa duecento copie, autofinanziate con gli abbonamenti. Copia la testata del quotidiano nazionale del partito ma vive di vita propria, con un ventaglio di commenti che supera la logica stretta di organizzazione. Si occupa di politica nazionale, sindacato, cronaca dai paesi - ridotta a poche realtà - , cronaca dalle fabbriche, ospita una serie di articoli sui diritti degli immigrati extracomunitari e una sul" rifiuto come spreco" L 'ultima pagina è sovente occupata da appunti di economia di varia provenienza - una volta è autogestita, sulla questione femminile. Vignette a volontà. Il partito in zona ha notevoli difficoltà, nonostante il discreto successo elettorale ( quasi ovunque crescono i voti fino ad arrivare nel 1996 alla nuova fase che si apre col governo di centrosinistra appoggiato criticamente da R.C. Ma ai voti non corrisponde una struttura politica adeguata, prevale anche qui la delega a pochissimi militanti e all'onnipresente Bertinotti che dalla TV parla direttamente neIle case guadagnandosi appoggi anche fuori dalla classe operaia. Il circolo deI Pinerolese si è frammentato dando autonomia alla VaI Chisone, una decina di compagni si trovano ogni tanto a Perosa. Si vorrebbe oltre ai volantini periodici offrire alla popolazione qualche momento di riflessione politica ed economica ma ci si limita poi a incontri sporadici con dirigenti - come Paolo Ferrero che è entrato nella segreteria nazionale- e alla scadenza annuale della festainrosso. Non c 'è da stupirsi quindi se è inesistente il dibattito di ritorno sui suggerimenti che arrivano ai lettori attraverso le pagine di liberazione-mensile, provocando nei pochi redattori (Piero Baral, Luigi Fenoglio, Vittorio Pons) una discreta malinconia. Qualcuno poi è occupato nelle giunte o nei consigli comunali e preferisce la vita amministrativa alla divulgazione. Così passano due anni e alla fine del '96 il mensile si prepara a cambiare redazione, aprendo ai giovani e cambiando buona parte della struttura forse un po’ troppo fredda. Auguri.
p.b.- 1996
 
NOTA – dopo una sospensione di alcuni anni il mensile di rifondazione comunista del pinerolese riprende a uscire nel 2000 col nome di ‘Rifondazione’ a cura del segretario Luigi Fenoglio, trovando numerosi collaboratori nel partito. Diffuso in 500 copie. Si può leggere anche sul sito del prc:      http://www.prc-pinerolo.it  ,  e-mail: circologeymonat@libero.it
 
>>Fandonie>> ’95-‘97
Conviene per prima cosa dire che chi scrive è stato il factotum della rivista (quello che l’ha promossa, coordinata, impaginata, stampata, pagata, distribuita e in buona misura anche scritta) e questo, se da un lato mi consiglia di parlare con prudenza dei suoi eventuali meriti, mi permette una certa libertà nel raccontare la sua storia. 
Fandonie possiamo dire che apparteneva, o ambiva al genere della "rivista culturale": una quarantina di pagine formato A4, carta patinata e un’impaginazione ricercata e un po’ troppo convenzionale. Cinque numeri in tutto con scadenza quadrimestrale, dal marzo 1995 al maggio 1997; 500 copie di tiratura, 300 copie vendute prevalentemente per abbonamento tra Pinerolo e la Val Pellice. Se mi è concessa un’osservazione del tutto personale, dirò che dei circa duecento abbonati non ho mai capito quanti lo facessero per un reale interesse alla rivista e quanti invece per farmi un piacere personale; l’idea che fossero meno numerosi i primi dei secondi è stata una delle ragioni che mi hanno indotto a lasciar perdere.
Suppongo che bisognerà anche dire qualcosa sulle ipotesi, sulle idee che ci stavano dietro e, come si dice, a chi si rivolgeva. Per essere il meno pedante possibile, dirò che l’idea della rivista nasce a Torre Pellice in seguito a un tentativo abortito di "Centro sociale occupato". La sinistra istituzionale e l’intellighenzia illuminata della Valle (sulla quale alcuni degli occupanti facevano affidamento) si era mobilitata per impedire l’occupazione: "Cazzate" dicevano delle nostre argomentazioni, "Sono solo cazzate". Il nome della rivista deriva da questo: "Fandonie", una versione edulcorata di "Cazzate". Si può ben dire allora che la rivista nasce da un ripiegamento, come sostituzione del "Centro sociale" (e forse è stato questo il suo peccato originale). Ma per alcuni di noi era comunque un posto dove incontrarsi e provare con calma ad articolare un po’ meglio quelle cazzate, per provare a capirci e farci capire meglio dai nostri fratelli riformati; detto in politichese, provare a riallacciare i fili spezzati nel tiepido guanciale della sinistra valligiana. Così non è stato. Forse perché abbiamo articolato troppo prudentemente, forse perché era già troppo tardi o forse perché ci siamo stufati troppo presto... Oggi sono propenso a credere che fosse semplicemente un’idea velleitaria. Ma dire che Fandonie era fondata su ipotesi velleitarie o che viveva sul buon cuore degli amici non basta a spiegarne né la fine né la magra fortuna (da sempre riviste di quel tipo sono fondate su ipotesi velleitarie e vivono grazie al buon cuore degli amici); e poi, a ben pensarci, trecento amici in così poco spazio non sono pochi. E forse bisogna ancora dire che il suo vero punto debole è stato la mancanza di una direzione (con la d minuscola e con la D maiuscola). Punto debole e punto di forza, contemporaneamente, perché credo sia stata proprio la sua fluidità a regalarci molti aiuti insperati, una bella redazione, ottime collaborazioni, lettori attenti e il buon senso di chiudere bottega prima di cominciare ad annoiare gli altri e noi stessi. Senza scazzi e senza rimpianti. Andrea Salusso
 
1996 in breve
Elezioni politiche anticipate (21 aprile): successo della coalizione di centro-sinistra. Il 18 maggio si insedia il governo Prodi. Bossi promuove una serie di manifestazioni “separatiste” culminate nel​la “dichiarazione di indipendenza della Padania” (15 settembre). Vittoria di Arafat alle prime elezioni palestinesi (21 gennaio). L'aeronautica israeliana bombarda Beirut (11 aprile). Il partito Likud di Netanyahu vince le elezioni in Israele (29 maggio). Allarme “mucca pazza” in Europa (21 marzo). Eltsin rieletto presidente della Russia (3 luglio). In agosto, accordo con gli indipendentisti ceceni. Clinton rieletto presidente degli Usa (5 novembre). Elezioni presidenziali in Algeria: successo del presidente in carica Zeroual; escalation delle stragi degli integralisti islamici contro la popolazione inerme.
(da ‘Corso di storia’ di   Giardina e Sabbatucci-Vidotto 1998 –Laterza)
 
 

<<  UOMINI IN CAMMINO >>
 
Foglio del Gruppo Uomini (GU) di Pinerolo: mensile di 4 pagine dal dicembre 1996, bimestrale di 6 pagine da ottobre 2001, per risparmiare sulle spese postali.
Viene stampato in 480 copie, delle quali 220 circa spedite via PT e le rimanenti distribuite a mano in Pinerolo e Val Pellice. Ne vengono spedite anche circa 700 copie via e-mail. Sappiamo che alcuni gruppi ne curano un'ulteriore diffusione sul loro territorio.
Il GU è nato a Pinerolo nel mese di maggio del 1993, "soprattutto per rispondere “eccoci!” alle sollecitazioni del femminismo, che le nostre donne da decenni ci rappresentano quotidianamente. 
E’ nato all’interno della Comunità cristiana di base di Pinerolo, dall’incontro di tre filoni di motivazioni: interrompere il silenzio di fronte al maschilismo imperante nella chiesa; riscoprire, con Gesù, un modello di relazioni con le donne fatto di reciprocità e di accoglienza; avviare un cammino, individuale e collettivo, di autocoscienza e di cambiamento, da parte maschile, del nostro modo di stare al mondo".
Uomini in Cammino vuole accompagnare il GU dando visibilità ai cammini analoghi di uomini che "incontriamo su giornali, riviste, libri… o in convegni e appuntamenti vari; ci sentiamo in buona compagnia e aumenta la nostra voglia di continuare". Vengono trascritte pagine o brani che riguardano il cammino di autocoscienza maschile, le relazioni, la violenza patriarcale in tutte le sue manifestazioni… Facciamo conoscere riviste e giornali femministi; recensiamo libri, soprattutto di uomini "in cammino", film e diamo ogni notizia utile di cui veniamo a conoscenza. In particolare, infine, il foglio segue gli incontri tra uomini e ne diffonde documenti e riflessioni.
In effetti il foglio diventa subito un formidabile strumento di contatti, grazie soprattutto alle donne che se lo passano e lo fanno conoscere a mariti, compagni, figli e padri.
La redazione è presso Beppe Pavan, C.so Torino 117 a Pinerolo, tel 0121393053, e.mail carlaebeppe@libero.it.
Per riceverlo basta richiederlo. Viene inviato gratuitamente, anche se è gradito qualunque piccolo contributo. Le spese di stampa e spedizione sono sostenute dall'Assoc. Viottoli della CdB e, in parte, dall'autotassazione degli uomini del GU.  




http://tiscalinet.it/uominincammino
Beppe Pavan
 
<<Senza confini>> Perosa Argentina - 1996…
 
L'Associazione Senza Confini nasce a Pinerolo nel 1995 su iniziativa di Margherita Bruno, che ne è da allora la Presidente e di un gruppo di 15 famiglie che iniziano ad ospitare nell'autunno di quell'anno altrettanti bambini provenienti dalla Bielorussia e più precisamente da Luninez, un paese al centro di una zona fortemente inquinata dalla radiazioni nucleari fuoriuscite dalla scoppio del quarto reattore della centrale nucleare di Cernobyl avvenuta il 26 Aprile del 1986.
Sulla scia di Pinerolo nel 1996 l'Associazione si allarga con la nascita di alcune sezioni tra cui in Val Chisone quella di Villar Perosa e quella di Perosa Argentina.
Quest'ultima inizia nel 1996 ospitando 21 bambini e da allora è attiva e rinnova ogni anno l'invito ai bambini bielorussi che intendono trascorrere un periodo di 5 settimane lontano dalla loro terra così fortemente danneggiate dalle radiazioni.
La sezione di Perosa Argentina ha ospitato in questi anni un numero di circa 230 bambini ed ha sempre avuto come suo responsabile il Dottor Piermario Corino.
Anche a distanza di quasi 18 anni dal disastro di Cernobyl il significato dell'ospitalità di questi bambini non è diminuito di importanza,basti pensare che circa 100 anni sono necessari per solo dimezzare la presenza del cesio (forse il più importante elemento radioattivo) nel terreno delle zone inquinate in Bielorussia.
Il soggiorno in Italia, seppure breve, è molto importante per la salute dei bambini e serve per "scaricare" una parte della radioattività da cui il loro corpo è contaminato.Alcuni studi in merito condotti da Legambiente hanno dimostrato che in un mese ogni bambino può diminuire la presenza del cesio nel suo organismo fino al 35%.
Senza Confini, oltre ad organizzare il soggiorno dei bambini bielorussi nelle famiglie italiane, ha anche portato avanti un programma di controlli medici e valutazioni cliniche che si sono specialmente concentrati in campo Odontoiatrico,Oculistico ed Endocrinologico con monitoraggio del funzionamento della tiroide che è,specie nei bambini,l'organo più colpito dai danni da radiazioni.
La sezione di Perosa Argentina dell'Associazione Senza Confini intende proseguire la sua attività nei prossimi anni sempre compatibilmente con la disponibilità delle famiglie dei Comuni dell'Alta Valle.L'esperienza di ospitare un bambino bielorusso coinvolge nella conoscenza di un ospite che con il passare degli anni diventa come un membro della famiglia stessa e consente inoltre di venire a contatto con la realtà di un mondo e di una società di cui normalmente si sa molto poco. Piermario Corino- 2004
 
1997 in breve
Nel Parlamento italiano si costituisce una Commissione bicamerale, presieduta da D'Alema, per delineare un progetto di riforme istituzionali, ma i lavori si concludono con un nulla di fatto. Le ele​zioni amministrative della primavera-autunno consolidano le posizioni dello schieramento di centro​sinistra. Il governo Prodi riesce a ridurre il deficifdi bilancio e a rientrare nei parametri di Maastricht. L'Albania piomba in una condizione di anarchia: l'Onu invia un contingente di pace, con la premi​nente partecipazione dell'Italia. Berisha indice nuove elezioni in giugno e luglio: successo dei so​cialisti di Fatos Nano.Stragi in Algeria, dopo il nuovo successo elettorale delle forze filogovernative.In Inghilterra i laburisti di Tony Blair prevalgono sui conservatori di Major (maggio). In Francia la coalizione di sinistra vince le elezioni anticipate (maggio-giugno): governo Jospin. Muore Deng Xiaoping. La Cina ristabilisce la propria sovranità su Hong Kong (giugno). Una grave crisi finanziaria colpisce molti paesi asiatici, compreso il Giappone. In Gran Bretagna si ottiene il primo essere vivente “donato”, la pecora Dolly.
(da ‘Corso di storia’ di   Giardina e Sabbatucci-Vidotto 1998 –Laterza)
 
 

<<EMERGENCY>>
 
EMERGENCY è un’associazione umanitaria senza fine di lucro, costituita a Milano nel 1994, per portare aiuto alle popolazioni civili colpite dalle guerre, con interventi chirurgici in favore dei feriti in combattimenti o da mine - nel mondo sono più di 110 milioni le mine disseminate in almeno 67 Paesi - per la riabilitazione degli amputati, per la ricostruzione di strutture sanitarie distrutte nel corso dei conflitti. Fino ad oggi Emergency ha curato oltre 600.000 persone nei suoi ospedali, centri per la riabilitazione fisica e sociale, posti di primo soccorso, centri sanitari per l’assistenza medica di base . 
Al finanziamento delle sue iniziative EMERGENCY provvede soprattutto grazie alle donazioni di persone che le hanno trovate meritevoli di sostegno. I finanziamenti che provengono da istituzioni,  sono rigidamente finalizzati e circoscritti a specifici progetti ed interventi e in nessun modo sostituiscono il sostegno volontario dei privati, che a chiusura del bilancio 2002 ha rappresentato l’87% delle entrate. 
In Italia, grazie all’impegno di centinaia di volontari  è attiva nella sensibilizzazione e diffusione di una cultura di pace e solidarietà.
Attualmente abbiamo ospedali in Cambogia, Iraq, Afganistan e Sierra Leone..

Come certamente saprete, sono soprattutto i civili a pagare maggiormente nelle guerre (il 93% delle vittime di guerra infatti sono civili). Anche quando un conflitto finisce, la popolazione di un paese ne sconta le conseguenze per molti anni. Questo è il motivo per cui Emergency si è sempre dichiarata contraria ad ogni guerra.
 
IL GRUPPO DI PINEROLO
Più o meno all’inizio dell’anno 2002 un gruppo di quattro persone ha cominciato a frequentare il gruppo Emergency di Torino. Abbiamo lavorato un po’ con loro partecipando alle riunioni e ad incontri nelle scuole e, dopo aver fatto i corsi di formazione, a Milano hanno deciso che eravamo pronti per partire autonomamente.
Il gruppo attualmente è composto da una quindicina di persone, alcune delle quali sono “nuovi volontari” appena arrivati nel gruppo, ma il numero è molto variabile.
Il nostro impegno per Emergency si può sintetizzare in 2 voci: 
-         Attività per la raccolta di fondi 
-         Attività per la diffusione di una cultura di pace
Per quanto riguarda la raccolta fondi organizziamo banchetti in varie occasioni (feste di paese, mercatini di Natale ecc.). Ai nostri banchetti offriamo una serie di gadgets in cambio di offerte e forniamo informazioni sull’Associazione. Abbiamo organizzato una “pizza per Emergency”. I ristoratori ci hanno fatto un prezzo di 16 euro per pizza, bevanda, dolce e caffè. Di questi 16 euro 5 sono stati destinati ad Emergency I partecipanti sono stati circa 150.
Per quanto riguarda la diffusione di una cultura di pace, facciamo interventi nelle scuole (dalle elementari alle superiori, là dove gli insegnanti richiedono un nostro intervento); teniamo serate per parlare di pace e dell’attività di Emergency in Comuni, Parrocchie, Circoli culturali ecc. 
Per questi interventi (sia scolastici che con adulti) ci avvaliamo del supporto di diapositive o di filmati video.
Il 10 dicembre 2002 abbiamo organizzato una fiaccolata per la pace che è stata proposta da Emergency in tutta Italia, in ogni città dove è presente un suo gruppo.

Abbiamo inoltre lavorato per la raccolta firme per la “proposta di legge di iniziativa popolare per l’attuazione dell’art. 11 della Costituzione” proposta da Emergency.
I contatti e la collaborazione con il gruppo di Torino continuano. Il sito di Torino e Pinerolo dove trovare tutti gli appuntamenti e le iniziative dei due gruppi è: http://emergency.2you.it 
Per organizzare il lavoro ci troviamo con scadenza quindicinale nei locali che ci sono stati gentilmente offerti dal V.S.S.P. in Pinerolo, Piazza Marconi, 9 presso la Casa di Riposo Fer. Tutti possono partecipare anche soltanto per la curiosità di vedere come funziona il gruppo. 
Silvia
dal sito nazionale: 
Gli Obiettivi di Emergency
Portare assistenza medico-chirurgica alle vittime dei conflitti armati 
Dare attuazione ai diritti umani per chi soffre le conseguenze sociali di guerre, fame, povertà, emarginazione.
Promuovere una cultura di pace e solidarietà
Dall’atto di costituzione (1994), lo Statuto di Emergency ha conosciuto successivi sviluppi che hanno seguito l’evoluzione e la crescita dell’associazione. 
In particolare, oltre alla chirurgia di guerra, l’attività di Emergency si è estesa alla cura di malattie invalidanti come la poliomielite, di malattie endemiche come la malaria, all’assistenza sanitaria di base, alla risposta a bisogni sociali estremi presenti nei luoghi dell’intervento medico-chirurgico. 
Lo Statuto attuale - in vigore dal dicembre 2002 - dà fondamento a queste estensioni e prevede che gli interventi di carattere sanitario avvengano, oltre che per guerre in corso, anche in situazioni di povertà e di abbandono.
Un decreto legislativo del dicembre 1997 istituiva in Italia le “Organizzazioni non lucrative di utilità sociale” (ONLUS), definendo le condizioni alle quali spetta questa definizione e stabilendo i trattamenti fiscali riservati ai soggetti così definiti.
Il titolo di Onlus si acquisisce con un’autocertificazione presentata al Ministero competente.
Accertata la rispondenza del proprio Statuto, della propria organizzazione e delle proprie attività ai requisiti di legge, Emergency ha acquisito la qualifica di ONLUS presentato il documento di autocertificazione al “ Ministero delle Finanze - Direzione Regionale delle entrate della Lombardia”, il 28 gennaio 1998.
 http://www.emergency.it
 
<<comitato  DISOCCUPATI>>
1.Materiali degli interventi di un disoccupato del comitato al 1° maggio 2000, piazza Roma, Pinerolo;  2.di un altro disoccupato  al 1° maggio a Villar Perosa.
 Il primo passo dell'Alp nell'affrontare il problema della disoccupazione è stata un'iniziativa di tipo politico. L'iniziativa è consistita nella raccolta di firme a favore delle cinque proposte di legge ad iniziativa popolare presentate, all'inizio del 1997, da alcune organizzazioni sindacali di base (C.U.B.,COMU, SinCobas e Alp).
Le 5 proposte di legge riguardavano: Riduzione dell'orario di lavoro;  Ripristino della scala mobile; Rappresentanza sindacale ; Tutela dei lavoratori assunti con contratto a termine o di formazione; Salario garantito. 
Di queste in particolare la proposta sulla riduzione d'orario e quella sul salario garantito sono da considerarsi un primo approccio al mondo della disoccupazione. La raccolta delle firme non ha avuto grande successo. Nel Pinerolese ne sono state raccolte appena un centinaio. In una seconda fase, precisamente il 14 e 15 giugno 1997, l'Alp ha partecipato alla manifestazione conclusiva della MARCIA EUROPEA PER IL LAVORO, ad Amsterdam. Le motivazioni principali dell'adesione di Alp a questa marcia sono state: per contrastare, assieme ai lavoratori di tutta Europa, i tagli occupazionali e per difendere lo stato sociale. Per sostenere la riduzione degli orari e la difesa della sicurezza sociale. Per una redistribuzione del lavoro e per dare più sicurezza alla maggioranza delle persone, in alternativa alla ricchezza di pochi.
In questa fase di lotta è stato importante l'incontro con un rappresentante di S.U.D. (Solidale Unitario Democratico), un sindacato di base francese, Jean Paul Portello. Una quarantina di persone hanno discusso con Jean Paul sul sindacalismo in Francia, sulle lotte di questi ultimi anni e sulle marce in corso in Europa. Jean Paul ha spiegato le origini del suo sindacato che si è occupato molto dei disoccupati e degli stranieri. S.U.D. ha ventimila iscritti di cui almeno un terzo militanti. Ha raccontato della sua partecipazione a uno spezzone della Marcia europea, con una folta presenza di "Esclusi", lavoratori ai margini del sistema produttivo.
L'inizio del lavoro politico con i disoccupati ha segnato la terza fase di sostegno ai disoccupati da parte di Alp.  La chiamata del venerdì si svolge in un sala del centro sociale di S. Lazzaro, inadeguata ad ospitare tutti i disoccupati. Manca l'amplificazione. La maggioranza dei presenti sono donne. Sono le prime cose che saltano agli occhi. Alp intende fare inchieste e proporre organizzazione. Il 16 marzo alcuni militanti di Alp hanno volantinato alla chiamata del venerdì. Il 16 aprile si è riunito il direttivo di Alp. Si è discusso sull'intervento in corso sui disoccupati. Si è inoltre parlato delle iniziative più importanti dell'associazione "In Marcia" fondata dal SinCobas. Vuole agire a tre livelli: Esaminare la possibilità di creare lavoro sul territorio; Intervenire sul piano sociale per dare maggiore assistenza ai disoccupati ; Coinvolgere i disoccupati nella partecipazione a organismi di controllo sugli stumenti in tutela della disoccupazione. 
A Pinerolo si intende tentare di costruire una specie di piattaforma elaborata inizialmente dai lavoratori organizzati e discussa nel tempo con i disoccupati contattati alla chiamata. 
Il 21 aprile prosegue l'intervento di Alp alla chiamata. Si voleva tenere un'assemblea ma il numero scarso di posti offerti ha fatto allontanare presto i presenti. Il 25 aprile una delegazione di Alp partecipa a una riunione di militanti di "AGIR ENSEMBLE CONTRE LE CHOMAGE" di Grenoble. All'ordine del giorno vi è una riflessione sulla lotta contro la disoccupazione di questo movimento. Si è discusso di riduzione dell'orario, di salario di esistenza, di precariato e della collocazione di A.C. nel movimento più generale dei disoccupati.
Il 21 agosto Alp ha partecipato ad un incontro col Campo Politico di Agape. Si è parlato della disoccupazione e del piccolo intervento iniziato da Alp, riflettendo su dati e prospettive e sulle lotte dei disoccupati in corso in Italia.
Per il 23 gennaio 1999 l'Alp ha organizzato, insieme a ARCI, Circoli PRC del pinerolese, Comunità cristiana di base e Radio Beckwith, la prima Assemblea dei Disoccupati perchè si garantisca a Pinerolo e in Italia l'organizzazione dei precari e dei senza lavoro che lottano per il lavoro e il salario garantito.
L'ordine del giorno proposto è il seguente:Per la riduzione dell'orario di lavoro; Per la difesa dei servizi pubblici; Per una reale democrazia sindacale. Contro la precarietà sui luoghi di lavoro; Per un piano per il lavoro nel Mezzogiorno; Per la gratuità o la riduzione del costo dei servizi sociali; Per un controllo dal basso sul collocamento e sui concorsi.
Il fine di questa prima assemblea era di far nascere un movimento e se possibile un'associazione per lottare contro la disoccupazione, la precarietà e l'esclusione e sviluppare forme di partecipazione controllate dalla base.Alp dichiara che solo l'unità con i lavoratori occupati potrà fornire ai disoccupati un'appoggio per sostenere le loro lotte.
L'intervento dell'Alp alle chiamate del collocamento del venerdì, con una serie di volantini sulla situazione Pinerolese, è stato difficile . Lo ha dimostrato l'esigua presenza di disoccupati e dei loro interventi all'assemblea pubblica del 23 gennaio. Venerdì 14 febbraio l'Alp organizza la seconda assemblea dei disoccupati presso la sala del Tempio Valdese di Pinerolo. I disoccupati presenti hanno ribadito che vogliono autorganizzarsi per evitare possibili strumentalizzazioni. Il 3 marzo l'Alp organizza la terza assemblea dei disoccupati, presso la propria sede. Questa riunione ha avuto lo scopo di preparare un'iniziativa alla chiamata del venerdì. Si concorda sui punti di una piattaforma da presentare a tutti i disoccupati per l'autorganizzazione.
Venerdì 19 marzo Alp decide di intervenire alla chiamata al centro sociale di S. Lazzaro con la distribuzione del volantino dal titolo "Agire assieme contro la disoccupazione".
E' nato così un piccolo gruppo, in seguito alle varie assemblee cittadine, che si è riunito più volte per preparare una piattaforma. Questo gruppo si chiama Comitato per l'autorganizzazione dei disoccupati.
<<COMITATO PER L'AUTORGANIZZAZIONE DEI DISOCCUPATI>>
Dopo le assemblee pubbliche del 23/01 e del 19/02, peraltro pochissimo partecipate da parte dei disoccupati si è costituito un piccolo gruppo che ha manifestato l'intenzione di proseguire il lavoro sulla disoccupazione in modo autorganizzato. E' un gruppo, di numero fluttuante, mai superiore , finora, alle sette-otto persone, che cerca di dare vita, con l'appoggio fondamentale dell'Alp (sede, volantini ecc.) ad alcune iniziative tese a dare visibilità al problema disoccupazione nel Pinerolese. Le rivendicazioni essenziali, emerse dopo un lavoro di confronto all'interno del comitato sono divisibili in due gruppi: un programma massimo a carattere generale e delle rivendicazioni da porre alle istituzioni locali.In particolare:
Riduzione generalizzata dell'orario di lavoro; Salario minimo garantito; Riduzione tariffe servizi essenziali; Aumento delle forme di partecipazione dei disoccupati alla gestione del collocamento
Il percorso del gruppo, autonominatosi Comitato per l'Autorganizzazione dei Disoccupati, è essenzialmente rivolto, in questa fase, al tentativo di ampliare la propria base e di darsi una visibilità sul territorio. La strada scelta è appunto quella di dare vita a manifestazioni (come quella davanti al Palazzo del Comune di Pinerolo che si è svolta sabato 20 marzo) che catturino l'attenzione. 
Si è cercato, in quest'ottica, un'incontro con il direttore del settimanale locale di maggior tiratura (Eco del Chisone) che si è svolto sabato 10 aprile.In quest'incontro si è ottenuta l'assicurazione che il giornale avrebbe posto maggior attenzione al problema disoccupazione nel Pinerolese in generale e alle attività del comitato in particolare.E' inoltre prevista una ripetizione della manifestazione davanti al Comune per sabato 24 aprile, dove verrà chiesto un incontro con rappresentanti del Comune di Pinerolo. (Si è svolta in modo interlocutorio e i rappresentanti del comune han detto che si fa già molto per l’assistenza - vedi CISS , consorzio intercomunale 
Intanto prosegue l'attività di volantinaggio e ricerca adesioni alle chiamate pubbliche settimanali dell'ufficio di collocamento.
Inoltre si sta cercando di svolgere un lavoro di inchiesta sulla situazione occupazionale del Pinerolese e sugli aspetti normativi che possono interessare i disoccupati. Su questo aspetto è stato proposto nell'assemblea del 6/04) di richiedere l'impegno del Comune di Pinerolo.Sono continuate le riunioni a ritmo quindicinale.A tempi brevi si intende ricercare collegamenti con realtà al di fuori del Pinerolese che si occupino in modo similare delle stesse cose.(Ass. In Marcia, Tute Bianche ecc.). Il 21 agosto si è svolto un incontro col campo politico di Agape, presso i locali di ALP. Nell’ultima riunione del 4 settembre si è incontrata la Cooperativa di recupero ambientale della Val Chisone, nata da disoccupati; si è inoltre preparata la assemblea dei LSU (lavoratori socialmente utili) prevista per il 17 settembre in un centro sociale di Pinerolo –-2002
nota. Il comitato si è sciolto a fine  2002, molti han trovato lavoro.
 
1998 in breve
Parte in maggio l'Unione monetaria europea, con la partecipazione dell'Italia. Il governo Prodi è sconfitto in ottobre alla Camera per l'uscita dalla maggioranza di Rifondazione comunista. Si for​ma un nuovo esecutivo guidato dal leader dei Democratici di sinistra Massimo D'Alema. La Russia è travolta in estate dalla crisi economica e finanziaria. Eltsin, ammalato, è costretto a cedere parte dei suoi poteri al nuovo premier Primakov. Negli Stati Uniti il presidente Clinton rischia di essere travolto da uno scandalo sessuale. Riesplode il conflitto etnico nell'ex Jugoslavia. La repressione militare serba contro gli indipen​dentisti del Kosovo è bloccata dalla minaccia di intervento della Nato. In ottobre il cancelliere Kohl perde le elezioni in Germania. Si affermano i socialdemocratici di Schr6der, che forma un governo assieme ai verdi.
Firmato in ottobre negli Stati Uniti un nuovo accordo sul ritiro di Israele da parte dei territori pale​stinesi.
Hong Kong torna alla Cina.
1999
Entra in vigore in gennaio la moneta unica europea (Euro). Ha inizio in marzo l'intervento aereo della Nato contro la Jugoslavia per la “pulizia etnica” in Ko​sovo. Dopo due mesi di bombardamenti le truppe di Milosevic devono ritirarsi dalla regione. In Italia, in maggio, Carlo Azeglio Ciampi è eletto presidente della Repubblica. Sempre in maggio, il laburista Barak vince le elezioni in Israele.Riprende in autunno la guerra in Cecenia, In dicembre Eltsin annuncia le sue dimissioni._

La popolazione mondiale raggiunge i 6 miliardi,
(da ‘Corso di storia’ di   Giardina e Sabbatucci-Vidotto 1998 –Laterza)
 
 
<<Donne in nero>
 
Nel mese di aprile 1999 a Pinerolo viene distribuito, e anche inviato ad un giornale locale per la sua pubblicazione, il seguente volantino:
 
“DONNE  IN  NERO”
Venerdì 26 Marzo 1999 a Roma, davanti al Parlamento, le DONNE IN NERO hanno manifestato per fermare la guerra, i bombardamenti, la Nato, Milosevic, l’UCK, perché siano il dialogo, il negoziato e la nonviolenza a decidere delle sorti dei popoli.
Per dire il loro rifiuto alla guerra sono entrate dentro il Parlamento e, al termine della replica del primo ministro, hanno gridato: NO ALLA GUERRA. Hanno esposto cartelli con le scritte: Fermate la Nato, No alla guerra, Via le basi USA dall’Italia, ma sono state portate fuori di forza dai commessi e nell’aula si è scatenato il putiferio.
In molte città: Bologna, Padova, Verona, Piacenza, Udine, Torino... le donne in nero stanno manifestando.
Anche noi, “donne in nero contro la guerra” di Pinerolo, vorremmo proseguire il difficile cammino che le donne in nero hanno tenuto in vita a Belgrado, in questi otto anni di guerra nei Balcani, fino all’inizio dei bombardamenti NATO.
Come già avevano fatto donne israeliane e palestinesi insieme, a Gerusalemme, anche a Belgrado molte donne sono scese in piazza ogni mercoledì per esprimere la posizione di chi crede fermamente che i conflitti si possano affrontare e risolvere senza la guerra.
Ora loro non lo possono più fare e noi vogliamo farlo per ricordare loro e per le donne del Kossovo, costrette all’esodo o nei rifugi per sfuggire ai massacri.
Se c’è un diffuso senso di impotenza, sappiamo che esso non si supera nella solitudine e nella passività. Il nostro manifestare, in silenzio, per le strade può superare il frastuono delle sirene d’allarme e dei missili.
Se nelle strade fossimo milioni a dire NO ALLA GUERRA, la pace non sarebbe un sogno.
L’appuntamento è ogni sabato, dalle 16,30 alle 17,30 a Pinerolo, in piazza Cavour, Pinerolo, fino alla fine della guerra. Ogni donna che lo desideri può aggiungersi."
 
Più di 30 donne hanno aderito alla proposta e si sono presentate all'appuntamento del sabato.
Questa esperienza era già stata fatta nello stesso luogo a Pinerolo, in occasione della prima Guerra del Golfo, coinvolgendo 70/80 donne. Di fronte alla guerra in cui anche l'Italia si era coinvolta, il senso più diffuso tra di noi era l'impotenza e grande era il desiderio di trovare una qualche forma che esprimesse da un lato il nostro dolore e dall'altro il bisogno di gridare che "tra l'uccidere e il morire c'è una terza via, vivere".
 
In occasione della festa del 1° Maggio 2000 è stato preparato il seguente intervento:
 
Pinerolo, 1° MAGGIO 2000
 
Un anno fa eravamo in guerra e abbiamo partecipato alle iniziative che via via nascevano per esprimere il nostro NO alla guerra del Kosovo e a tutte le guerre.
Alcune di noi hanno anche partecipato alle manifestazioni delle donne in nero, manifestazioni che continuano in alcune grandi città.
A Bologna il 24 marzo, a un anno dall'inizio dei bombardamenti, hanno manifestato e distribuito un volantino per ricordare le conseguenze nefaste della guerra cosiddetta umanitaria:
"distruzione ambientale e strutturale del territorio serbo, annientamento della terra kosovara, inquinamento da uranio impoverito altamente radioattivo che sta già causando vittime, anche tra gli stessi militari italiani; migrazioni disperate di donne e uomini kosovari, che da vittime da proteggere si sono trasformate in clandestini destinati ai centri di detenzione temporanea per essere ricacciati indietro; disoccupazione generalizzata e condizioni miserabili di vita particolarmente in un inverno freddissimo, peggioramento ulteriore delle condizioni di vita delle donne a causa di violenze, stupri, rapimenti e aumento dello sfruttamento della prostituzione imposta.
Sempre più si afferma l'idea che la guerra sia un lavoro appetibile, anche per le donne, in un quadro di crescente militarizzazione delle coscienze che, fondata sul dualismo amico-nemico, annulla il valore delle vite nella loro unicità e concretezza. Noi siamo con le donne profughe e con le donne pacifiste che in Serbia, coraggiosamente, per anni hanno lottato contro la guerra, contro il militarismo e per i diritti umani e chiediamo l'immediata fine vera della guerra con la cessazione dell'embargo".
 
La riflessione delle donne in nero insieme a donne di altri gruppi o associazioni, ha dato il via a due iniziative concrete (e secondo me molto importanti) che vorrei presentare qui oggi, in modo sintetico, ma disponibile a fornire una ampia documentazione a chi lo desiderasse.
La prima è:
-La convenzione permanente di donne contro le guerre
Questa convenzione vuole essere momento di raccolta e di confronto di idee e di pratiche dei diversi modi di fare politica di donne contro le guerre, per sviluppare anche localmente una politica alla pace e alla soluzione pacifica dei conflitti, di qualunque natura essi siano. 
In altre parole, si tratta di avviare la ricerca su una politica che non includa la guerra, ma cerchi altre strade per gestire, governare e trasformare i conflitti. Inoltre cerca di costruire una forma politica che rispetti ed esalti le differenze - anche tra donne - e le usi per dar voce alla complessità.
Un primo obiettivo è quello di predisporre una Conferenza di donne sui Balcani, anche per preparare donne che, secondo la piattaforma di Pechino, approvata da tutti gli stati, dovrebbero essere incluse nelle delegazioni che trattano soluzioni di conflitti nei quali le donne sono state spesso le prime vittime.
La seconda iniziativa è
- la marcia mondiale delle donne nel duemila, contro la povertà e le violenze.
Sono passati cinque anni dalla Conferenza di Pechino in cui vennero adottati una Risoluzione ed un Piano d'azione da applicare a livello mondiale per garantire i diritti delle donne e promuovere la loro partecipazione alla società civile e alla politica. I cambiamenti auspicati in tali documenti non sono stati raggiunti; al contrario la mondializzazione ha comportato una ulteriore concentrazione di ricchezze e risorse ed una acutizzazione dei conflitti armati.
Il Coordinamento italiano per la Marcia Mondiale delle donne ha posto con determinazione, al primo punto del testo elaborato nazionalmente, il ripudio della guerra e del nuovo modello di difesa, scrivendo:
"Abbiamo sempre rifiutato la guerra come mezzo per risolvere le controversie internazionali e abbiamo mantenuto relazioni con le donne che nei luoghi dei conflitti armati hanno manifestato la loro irriducibile opposizione. Rifiutiamo con sdegno il grottesco paradosso della guerra umanitaria; vogliamo che il territorio italiano non venga usato come base degli strumenti di distruzione e di morte e che il disimpegno del nostro Paese da operazioni militari (della NATO o di un esercito europeo) sia unilaterale e immediato.
Rifiutiamo il nuovo modello di difesa, in realtà modello di aggressione, funzionale alla logica che coniuga guerre e globalizzazione. Rifiutiamo il nuovo militarismo dell'esercito professionale, che usa la partecipazione delle donne per legittimare la più impresentabile e patriarcale delle istituzioni. Siamo per la drastica riduzione delle spese militari, per il divieto della vendita di armi e la riconversione dell'industria bellica, perché vengano al più presto resi noti gli effetti devastanti, dell'ultimo conflitto, sull'ambiente.
Coerentemente con questo ricordiamo la devastazione che ha provocato la guerra "umanitaria" in Kosovo. Ribadiamo il nostro sdegno per l'ipocrisia che tale definizione copre, ci impegnamo ancora e con rinnovata tenacia contro il continuo omicidio di donne, bambini, deboli che l'embargo quotidianamente provoca.
L'UNICA GUERRA CHE SI VINCE, E' QUELLA CHE NON SI FA".
 
Concludo con un interrogativo:
Oltre che partecipare attivamente a queste due iniziative, perché non pensare ad un lavoro comune qui a Pinerolo, tra tutte le persone che condividono questo rifiuto della guerra come mezzo per risolvere i conflitti e non aspettare un altro conflitto armato vicino a noi per ricostituire, ad esempio, il comitato contro le guerre? Carla Galetto
 
 
2000
In marzo Vladimir Putin si afferma nelle elezioni presidenziali in Russia.
In Italia, nelle elezioni regionali di aprile vince il centro-destra. D’Alema si dimette e si forma un nuovo governo di centro-sinistra presieduto da Giuliano Amato,
In agosto falliscono a Camp David i colloqui di pace israelo-palestinesi. A fine settembre rivolta nei territori occupati e repressione israeliana. In settembre Milosevic è sconfitto da Kostunica, a fine ottobre è rovesciuato da una rivolta popolare.     Le preoccupazioni per il Millennium bug si rivelano fondamentalmente infondate.    L'inizio degli "anni 2000" (seppur non coincidente con quello del Terzo millennio) è salutato con grandi festeggiamenti in tutto il pianeta.    L'Assemblea generale delle Nazioni Unite proclama il decennio 2000-2009 "Decennio Internazionale per la Cultura della Pace e della Non-Violenza".    Le elezioni presidenziali del 7 novembre 2000 negli Stati Uniti vedono la vittoria di misura del repubblicano George W. Bush contro il candidato democratico Al Gore, sebbene quest'ultimo abbia ottenuto più voti. La Corte Suprema stabilisce con una sentenza la vittoria di Bush anche in Florida, lo Stato dove i risultati sono più contesi. In molti però contestano la regolarità delle elezioni.    Si diffonde in tutta Europa la mucca pazza, una malattia che colpisce i bovini alimentati con mangimi contenenti farine animali. Crollano i consumi di carne bovina in tutto il Vecchio Continente. 

 
<<“Rifondazione”>>-bollettino
 
Notiziario del circolo “Ludovico Geymonat” del Pinerolese esce la prima volta nel Giugno 2000.
Si tratta di un notiziario di quattro facciate di dimensioni A4 che viene spedito a tutti gli iscritti ed a simpatizzanti coinvolti nelle attività del circolo.
Nel primo numero si spiegano i motivi del notiziario nel seguente modo:

I risultati delle elezioni Regionali e la prossima verifica del Consiglio Comunale di Pinerolo che come sapete avverrà fra un anno in concomitanza con le elezioni politiche, hanno indotto il direttivo del Circolo a fare questo notiziario mensile. Vogliamo offrire alcune riflessioni in più, partendo dal basso, per affrontare l'evidente crisi del centro-sinistra e la necessità di unire tutte le forze che sono alternative al modello di società mercantile. E uno sforzo certamente superiore alle nostre forze, ma ci accingiamo a farlo sperando che il nostro piccolo contributo possa essere utile.
Ci rivolgiamo agli iscritti e simpatizzanti del nostro partito presenti nel Pinerolese, sperando di acquistare anche lettori di altre aree politiche che possano essere interessati  agli argomenti che tratteremo. In particolare modo ci rivolgeremo al mondo del lavoro che oggi soffre una crisi molto acuta, e ci occuperemo della partecipazione alla vita delle istituzioni pubbliche.
Questo notiziario composto da quattro pagine,  uscirà ogni inizio mese e sarà in parte spedito e in parte distribuito dai militanti. La sua impostazione per i prossimi tre mesi dovrebbe restare come l'attuale, la cosa che ci attendiamo da tutti voi e che ci forniate dei suggerimenti per migliorarlo e soprattutto ci forniate degli indirizzi di persone interessata alla sua lettura.
Al finanziamento per i prossimi sei numeri provvederà il circolo, dopo contiamo sull'appoggio dei lettori. Un notiziario, anche piccolo come questo, è sempre uno sforzo impegnativo per chi sta in redazione, e speriamo di riuscire a fare una cosa per voi interessante. Scriveteci,  o raccontateci le cose che vi interessano e che desiderate pubblicare.
Il primo numero esce come supplemento a “I Comunisti” e con una redazione composta dalle seguenti persone: Luigi Fenoglio, Giampaolo Cleri, Maurizio Bertolotto, Sergio Pettigiani, Vittorio Pons, Davide Tron, Cristiano Reusa,  Luca Prola. Da allora ad oggi sono stati redatti 24 notiziari quasi uno ogni due mesi. Dal mese di Giugno del 2002 il notiziario è stato autorizzato dal tribunale ed ha un direttore responsabile nella persona di Carmelina Maurizio e la sua spedizione avviene con un contratto di abbonamento postale. L’ultimo numero del Dicembre 2003 è stato stampato in 560 copie e spedito a circa 530 persone.  Hanno contribuito al dibattito sul notiziario anche molte persone esterne al circolo responsabili di organizzazioni particolarmente impegnate nella lotta per l’alternativa a questa società.
I temi toccati sono stati molti dedicando uno spazio abbastanza ampio ai commenti e alle informazioni sulle lotte in corso, all’incirca una facciata alla informazione sui problemi dei cittadini del comune di Pinerolo e del suo consiglio comunale. Uno spazio importante è stato dedicato alla comunicazione delle attività del circolo, dai congressi alle feste del tesseramento. Vedi sito http://www.prc-pinerolo.it (obsoleto)
	Attualmente la redazione è composta dalle seguenti persone: : Luigi Fenoglio, Giampaolo Cleri, Maurizio Bertolotto,  Davide Tron, Giorgio Toye.
Luigi Fenoglio-2004 
 
Perché andare a votare e votare Rifondazione Comunista.
- Luigi Fenoglio- bollettino maggio 2001


	Credo ormai che sia ormai chiaro che queste elezioni segnino un momento di svolta nella politica Italiana. I toni accesissimi della campagna elettorale cercano di coprire un vuoto della politica, un vuoto prodotto dalla crisi di un modello di sviluppo ( sostenuto da entrambi i poli), che divide sempre di più il paese in ricchi e poveri, e accentua le differenze tra Nord e Sud, un modello basato su un sistema elettorale maggioritario incapace di liberare ampie ed utili energie presenti nel paese.
In questo vuoto, preoccupante per gli stessi padroni del vapore, si scorgono però segnali di ripresa della lotta e della politica, dalla Fiat alla Poste, dalla Scuola ai trasporti, dai comitati per la difesa dell’ambiente a quelli per la salute.
Sono segnali positivi che non devono essere sprecati e vanno aiutati anche con la partecipazione al voto. A coloro che pensano all’astensione, vorrei ricordare che non è vero che tutte le forze politiche sono uguali, Rifondazione Comunista è diversa, non solo per il suo programma alternativo, ma anche per la sua dimostrata capacità di rinunciare a molti seggi parlamentari pur di mantenere coerente ed efficace la sua proposta. 
Votare Rifondazione è un voto utile per costruire una sinistra plurale meno condizionata da un centro sempre più invadente ed incapace, è un voto indispensabile per evitare che nel parlamento venga cancellata una forza di sinistra radicata nella società e nelle lotte. È un voto utile per eleggere al Senato compagni come Paolo Ferrero, e un voto utile per eleggere nelle quota proporzionale compagni come Fausto Bertinotti e Marilde Provera, è un voto utile per battere le destre nei collegi uninominali della Camera. E un voto utile per eleggere a Pinerolo un Sindaco come Alberto Barbero e un gruppo di consiglieri che portano nell’amministrazione comunale anche il sapere operaio spesso dimenticato.
Votare Rifondazione è utile per un motivo sociale, senza Rifondazione oggi non avremmo avuto l’abolizione dei tickets, senza Rifondazione non avremmo difeso gli operai ed i lavoratori precoci dall’aumento degli anni necessari per raggiungere la pensioni, e non avremmo una possibilità di saldare le lotte alla politica di resistenza e trasformazione sociale.
Votare Rifondazione è utile per un motivo di civiltà, per avere leggi che ci difendano dall’enorme potere che le scoperte scientifiche e tecnologiche conferiscono a chi ne detiene il sapere, è un voto utile contro le barbarie indotte da un sistema basato solo sul mercato (guerre, mucca pazza, inquinamento elettromagnetico, mercato degli organi, ecc.). 
Il voto alla lista del PRC alla Camera non è un voto disperso, in quanto il PRC ha la certezza di superare la soglia del 4% e può quindi concorrere alla distribuzione proporzionale del 25% dei seggi.
Il nostro partito ha investito molto e coraggiosamente per costruire un’alternativa quanto mai necessaria, il 13 maggio sarà un giorno decisivo per capire se le nostre proposte avranno gambe per marciare più forte in avanti oppure ci toccherà aspettare.


2001 in breve
Proseguono gli scontri fra israeliani e palestinesi. A agosto la formazione estremista Hamas proclama la seconda intifada.Dal 19 al 22 luglio si tiene, a Genova (Italia), il vertice mondiale dei G8, con molti episodi di scontri fra manifestanti e forze dell'ordine e gravi disordini all'interno della città. Muore Carlo Giuliani. Secondo Amnesty International si tratta della "Più grave sospensione dei diritti democratici in un Paese occidentale dopo la seconda guerra mondiale".L'11 settembre terroristi islamici, appartenenti all'organizzazione internazionale al-Qāʿida deviano aerei civili contro le Torri Gemelle del World Trade Center di New York provocandone il crollo. Un altro aereo viene indirizzato contro il Pentagono mentre un quarto che doveva colpire la Casa Bianca, grazie ad una rivolta dei passeggeri non raggiunge il suo obiettivo ma precipita in un prato della Pennsylvania. Si conteranno più di 3.000 morti. L'America e tutto l'Occidente sono sotto shock. La paura del terrorismo si diffonde in tutto il mondo e in molti paesi si realizzano imponenti misure di sicurezza.La Swissair, la compagnia di bandiera svizzera, dichiara la bancarotta per problemi economici. L'evento è conosciuto come Grounding della Swissair.Il 7 ottobre Bush ordina l'attacco al regime Talebano che controlla l'Afghanistan e che secondo la Casa Bianca è responsabile degli attacchi dell'11 settembre.8 ottobre, un volo diretto in Danimarca si scontra sulla pista di Linate con un Cessna uccidendo oltre 100 persone. 
<<PINEROLESE SOCIAL FORUM>>
 
Il Pinerolese Social Forum (PSF), come molti altri Social Forum (luoghi aperti di incontro, confronto e scambio) in Italia, si è costituito nell’agosto del 2001, dopo i fatti di Genova.
In 300 partimmo da Pinerolo il 21 luglio del 2001 per unirci a chi come noi chiedeva e chiede un mondo migliore, capace di futuro, a chi come noi è parte di un movimento mondiale che da Seattle, passando per Porto Alegre e Praga, si è dato appuntamento a Genova per mobilitarsi dietro alle bandiere della democrazia, della partecipazione e della lotta all'ingiustizia, schierandosi contro un vertice come quello dei G8, non legittimo perché privo dell'ufficialità delle istituzioni internazionali e perché pretende di  decidere delle sorti  del mondo intero. Un movimento che, rifiutando il modello economico–culturale dominante che produce una divisione dell'umanità in una maggioranza di esclusi ed una minoranza di inclusi, si mobilita nella lotta alla povertà, nell’impegno contro la fame nel mondo, nella campagna per l’accesso all’acqua potabile, negli studi per la riconversione produttiva delle fabbriche di armi, nell’impegno ambientalista, chiede la cancellazione del debito dei paesi poveri, rifiuta la guerra come soluzione dei conflitti, si oppone alle leggi razziste sull’immigrazione e l’asilo politico.
Inizialmente, il nostro PSF, che si riunisce una volta al mese in una plenaria, si è organizzato in gruppi di lavoro che vedevano il coinvolgimento complessivo di circa 40-50 persone fra gruppi, associazioni e singoli (Lega Ambiente, ARCI, ALP-Cub, Comunità cristiana di base, Associazione Viottoli, Gruppo Giustomondo, Circolo PRC del Pinerolese "L.Geymonat".). Sono nati così  quattro gruppi tematici, ognuno dei quali poneva particolare attenzione al territorio oltre che al "globale": 
- Il gruppo teatro pone la propria attenzione sulle tecniche teatrali come mezzo per rendere più efficace e diretta la comunicazione a partire dai temi che riguardano la globalizzazione e le sue conseguenze sulle persone usando la metafora del teatro per colpire l'immaginario collettivo, stravolgerlo attraverso azioni a volte molto brevi, altre più articolate, ma d'impatto.
- Il gruppo informazione e comunicazione (fra noi amichevolmente detto gruppo Punto G), si occupa di organizzare iniziative pubbliche, di tenere contatti con i mezzi di informazione: stampa; radio; Internet (costruzione di un sito); gli studenti; le associazioni che fanno parte del Social Forum e non, con le quali è importante uno scambio di materiali, un aggiornamento rispetto ai temi che si trattano, una condivisione delle modalità di azione ed un appoggio per sostenere le iniziative proposte. Il gruppo, sensibile al problema del contatto diretto con le persone, non si concentra solo sui mezzi di comunicazione ordinari citati ma lavora anche su forme di comunicazione alternative organizzando ad es. momenti di aggregazione e partecipazione su temi quali la riappropriazione degli spazi pubblici della propria città (da questo punto di vista una grande importanza ha il progetto “niño”_vedi allegato) .
- Il gruppo "globalizzazione affronta sul territorio le problematiche che derivano ai lavoratori dalla globalizzazione liberista, ritenendo che il neoliberismo, fondamento dell'attuale economia mondiale, si regga principalmente su due cardini relativi al lavoro:
-         l'attacco ai diritti dei lavoratori (che provoca maggior precarietà -vedi art.18- e limita la possibilità delle persone di costruirsi un futuro).
-         la privatizzazione selvaggia di servizi e risorse (che estende la logica del profitto anche nel settore pubblico -servizi energetici, scuola, sanità, ecc.-, licenziando in nome dell'efficienza e attingendo dai salari a favore delle finanziarie). 
-Il gruppo ambiente e consumo critico, partendo dalla critica al concetto stesso di sviluppo, rispetto al consumo critico si  pone il problema della contro-informazione relativa agli acquisti, ritenendo che  l’attenzione a ciò che si compra dovrebbe divenire prassi “politica”; rispetto all’ambiente, si è occupato principalmente del problema dell’energia (ad es. le nuove centrali idroelettriche in Val Germanasca e Val Chisone).
 
Tra le iniziative  proposte:
 
-Testimonianze su Genova (Assemblea pubblica per rivolgere domande ai parlamentari pinerolesi rispetto alle violenze da noi subite a Genova – luglio 2001-; esposizione di documenti, proiezione di filmati, testimonianze scritte, riproposizione dei temi in discussione nei forum sociali precedenti la grande manifestazione del 21 luglio – settembre 2001- )
-Cena Curda (con il racconto della storia e della situazione attuale del popolo curdo da parte della famiglia che ci ha proposto i piatti della cena -24 novembre 2001-)
-Manifestazioni e presidi contro la guerra in Afghanistan, raccolta fondi Emergency (Novembre-Dicembre 2001)
-Installazioni ed azioni teatrali di critica all’informazione –ottobre/dicembre 2001-
-Sostegno attivo agli studenti durante le proteste contro la riforma Moratti (manifestazioni-autogestioni – gennaio 2002)
- Presidi e serata informativa sulla Bossi-Fini : immigrazione e asilo politico –febbraio 2002-
- Serata pubblica con le donne in nero di Torino – febbraio 2002-
- Incontro pubblico con una donna di RAWA (donne rivoluzionarie afghane) –marzo 2002-
- Mobilitazioni contro la costruzione di nuove centrali idroelettriche in Val  Germanasca e Val Chisone  - Giugno 2002-
- Serata e mobilitazioni per la promozione della Tobin Tax – maggio 2002-
- Serata pubblica con Emergency di Pinerolo –ottobre 2002-
- Due giornate di discussione aperta sul tema :”Il mondo diverso possibile e il quotidiano: l’importanza di partire da se” – ottobre 2002 -
- Assemblea pubblica con un refusnik (obiettore di coscienza) israeliano – ottobre 2002-
- Presidio contro gli arresti di attivisti del movimento (Social Forum, Rete No Global etc…) e giornalisti per reati di opinione (art. 270/bis) – novembre 2002-
- Vendita di datteri irakeni – dicembre 2002 –
- Assemblea pubblica con Heidy Gaggio e Giugliano Giuliani (genitori di Carlo) e Giuseppe Concione (presidente dell’Associazione “Piazza Carlo Giuliani” ONLUS) – febbraio 2003 –
- Manifestazioni  e presidi per la pace (e contro la guerra in Iraq) – da Febbraio 2003 –
- Incontro pubblico sulla Colombia con Miguel Cifuentes – maggio 2003 –
- Manifestazioni e mobilitazioni contro le modifiche all’art. 18 – maggio 2003- 
- Giornata di discussione sulla democrazia partecipativa – novembre 2003 -
 
Dopo le vacanze estive di quest’anno, vista anche la diminuzione di presenze nel Social Forum (crisi che stanno attraversando quasi tutti i Social Forum in Italia), abbiamo pensato di riprendere le attività  partendo dal tema della democrazia partecipativa. Questo tema ci permetterà di lavorare a livello concreto sul territorio in sinergia con chi già da tempo lavora sul pinerolese, partendo da temi concreti quali ad es. l’immigrazione. Sembra che questa scelta possa dare nuova vita al Social Forum, vista anche la partecipazione all’ultima plenaria.
Si lavorerà collegialmente e per gruppi (esistono ancora tutti i gruppi sopra citati escluso quello “ambiente e consumo critico”).
Grande spazio poi avrà anche il progetto “niño” che finalmente si sta concretizzando: il Comune ci ha assegnato un locale ed i lavori di ristrutturazione dovrebbero cominciare a Gennaio del 2004.
Anna Lami- 2003
 
 

 
2002 in breve
Il 1º gennaio viene introdotto in 12 paesi dell'Unione europea (Italia; Francia; Austria; Germania; Spagna; Portogallo; Irlanda; Paesi Bassi; Belgio; Finlandia; Grecia; Lussemburgo) l'Euro, la moneta unica.

I primi detenuti talebani giungono nella base militare americana di Guantanamo, che sorge davanti alle coste cubane. La prigione è fuori dalla giurisdizione dei tribunali statunitensi. Negli anni successivi, aumentano le accuse contro la prigione, dove si sospetta che la CIA utilizzi torture e metodi poco rispettosi dei diritti umani nei confronti dei detenuti. Sarà chiusa nel 2009.

Il 30 giugno La Nazionale brasiliana vince il mondiale di calcio tenutosi in Corea del Sud e in Giappone, conquistando il loro quinto titolo.
2003
Muore Gianni Agnelli.    Si diffonde, soprattutto in Asia, la "polmonite atipica" detta SARS.    Lo Space Shuttle Columbia si disintegra mentre rientra sulla Terra. I sette astronauti a bordo moriranno sul colpo. Un'inchiesta accerterà che il Columbia aveva avuto dei guasti pericolosi, prima della partenza, e che poi sarebbero stati la causa principale del disastro. Una pioggia di accuse cade sulla Nasa.

    Il 20 marzo gli Stati Uniti invadono l'Iraq, in seguito alle accuse rivolte al governo di Saddam Hussein di possedere armi di distruzione di massa. Il presidente Bush, aveva tentato nei mesi precedenti di ottenere l'avallo dell'ONU, ma aveva incontrato l'opposizione di Francia e Russia, nonché della maggior parte delle opinioni pubbliche di tutto il mondo. Anche papa Giovanni Paolo II, si unisce al coro di protesta. La guerra, iniziò lo stesso a marzo, (ribattezzata Seconda Guerra del Golfo) si conclude abbastanza velocemente; tuttavia le armi non saranno mai ritrovate mentre il paese precipita in una violenta guerra civile con scontri fra sciiti e sunniti, le due maggiori etnie irachene. Gli scontri e gli attentati, hanno provocato fra il 2003 e il 2006 1.200.000 morti iracheni e più di 3.000 soldati americani uccisi.    La regione del Darfur, nel Sudan meridionale è sconvolta da una guerra civile logorante e da continue razzie dei mercenari arabi che procurano migliaia di morti e profughi fra la popolazione civile. 
 

<<Associazione culturale “Fare nait”circolo ARCI>>
piazza Cavour, 1   Torre Pellice. Ha iniziato l’attività  giovedì 4 settembre 2003,  dal giovedì alla domenica. Oltre alla ristorazione si svolgono serate culturali, proiezioni, dibattiti. Per informazioni scrivere a fare-nait@libero.it oppure telefonare al 339 8941900. Invia un notiziario-programma, su richiesta.Queste le attività proposte in questo periodo:
 
settembre:“Argentina un anno dopo” Incontro – dibattito con  Hugo Armand-Pilon moderador delle chiese valdesi dell’area Rioplatense; Stage di danze Pizzica e tarantella; “La Paranza del Geco”
Spettacolo di percussioni e danze del Sud d’Italia; proiezione video: “Mistero buffo”, di D. Fo; sessione musicale musiche e danze tradizionali franco-occitane, con Luca e Robin;“Ma cos’è ‘sta riforma? La scuola Moratti-Berlusconi” intervengono rappresentanti dei sindacati e il Gruppo Genitori; video: “Iraq: un deserto chiamato pace” di Fulvio Grimaldi; musiche, canti e danze tradizionali con BABEMALA’;“Revisionismo storico e uso politico della storia” da Nolte a Berlusconi - dibattito.
ottobre: proiezione video: “Beppe Grillo; con una chitarra le canzoni di Fabrizio De Andrè; con “I semi di zucca”, ritmi e percussioni afro; Aperitivo culturale: Gisella Bein di Assemblea Teatro interpreta lo scrittore ligure Francesco Biamonti; concerto di musica Irlandese con i Loose Chipping;“ ricordando Anna “incontro con rappresentanti delle Associazioni “Sassolino bianco” e “Senza confini”; esibizione di danza del ventre; “ facciamo la banca del tempo a Torre Pellice“incontro con rappresentanti di alcune banche del tempo e membri del coordinamento BdT della Provincia di Torino: esibizione di tango argentino, 
novembre :  Rebelde Zapatista, degustazione del caffè e incontro con un rappresentante dell'Associazione Ya Basta, a sostegno della lotta zapatista in Chiapas; “Fratelli d’Italia”: siamo in lutto, siamo in guerra, siamo patrioti, occupanti, pacifisti ...? Un incontro per parlare dei 19 morti italiani, 417 americani, 15.000 iracheni ... ; esposizione dei dipinti e dei calendari “Un (di)segno di pace”i niziativa a favore del villaggio cooperativo tra palestinesi e israeliani di Nevè Shalom.
dicembre; “Contro la censura”: proiezione di RAIOT, di Sabina Guzzanti, la prima e unica puntata trasmessa e lo spettacolo di Roma trasmesso via satellite; una chitarra e ... le canzoni degli anni ’70; presentazione con l’autore del libro:“Niente di nuovo sotto il sole – i 61 licenziati FIAT”; “ Malecorde”Musica d’autore e cover De Andrè presentazione dell’album “Senza trama”; “Il Brasile di Lula”incontro con Gilberto Grasso della O.N.G. Fundac di Santarem (Amazzonia); conversazione con membri dell’ONG Rishilpi impegnata nella realizzazione del progetto di sviluppo in Bangladesh
gennaio: proiezione del film documentario “Libera Terra” le esperienze delle cooperative che coltivanoi terreni sottratti alla mafiapresentato dal regista  Armando Ceste e incontro con il giudice Giancarlo Caselli; Festa della rivoluzione zapatista in Chapas "1994 – 2004: un esercito di pacifisti armati, 10 anni con i passamontagna senza utilizzare le armi"; il centroamerica rivoluzionario: il Nicaragua“La canzone di Carla” di Ken Loach; "10 anni di favole e sogni per l'umanità contro il neoliberismo”Simone Lanza della Comunità di Agape: racconto di viaggio 1998 – 2000, dalla pastorale indigena al linguaggio zapatista, dignità e umanità dei popoli.; per il giorno della memoria “Kapò” di Gillo Pontecorvo (1960); incontro"il ponte sullo stretto ”“Lo faranno? Quanto costerà? Con quali soldi? A cosa servirà? Riguarda solo Sicilia e Calabria? Quali problemi per l’ambiente, i rischi, l’occupazione? E la mafia?”; inaugurazione della Banca del Tempo Val Pellice,nella sua sede presso Fare nait, sopra il circolo, al primo piano. 
febbraio: “Le mani sulla città” di Francesco Rosi (1963); "L’anomalo bicefalo”spettacolo teatrale di e con Franca Rame e Dario Fo;  cineforum- Tano da morire di Roberta Torre; "A ciascuno il suo" (It.1967) di E.Petri, concerto dei "Booh!?"a cura dell'Associazione Italiana per la lotta alle Sindromi Atassiche (Onlus); presentazione dell'attività dell' A.I.S.A., cos'è l'Atassia, cosa si può fare ... (parte del ricavato della cena verrà devoluto all'AISA); Il giudice Ragazzino (It.1993)di A.Di Robilant, con G.Scarpat;, esibizione di danze irlandesi (a cura del gruppo J.O’Leary di Torino)
marzo: cineforum-“40 giorni” film documentario sull’esperienza dei bambiniBielorussi ospitati in Italia; venerdì 5 alla biblioteca comunale ore 21 il Movimento Nonviolento presenta un video sul villaggio cooperativo di palestinesi ed israeliani “Oasi di pace”; “I MALESTANTI, diario di un diario”
film documentario di Claudio Di Mambro, Marco Venditti, Luca Mandrile

 

<<GIORNALI DEI COMUNI>>
 
da l’Eco mese- settembre 1993
di Martina Bonati e Luca Prot
 
La fabbrica del consenso (locale)
Non c’è quasi amministrazione che non produca un suo periodico. Ciclostilato o stampato in tipografia. E non sempre le minoranze hanno voce.
Il piacere di un editoriale in prima pagina è privilegio di pochi. Scrivere ciò che si pensa sul tema più scottante del momento. Fare opinione. 
Nel mondo, in Italia, nel Pinerolese, pochissimi eletti. Ma a livello comunale potrebbe essere proposta come disciplina olimpica per il 2006. Non c’è quasi un Comune che non stampi un notiziario, bollettino, gazzettino o periodico. Ciclostilati o riccamente stampati in tipografia. Per mano di volontari o di strutturatissimi comitati di redazione. Di solito pochi commenti e molte deliberazioni di Giunta, di consiglio, i lavori in corso, le novità dalle associazioni. Lettere aperte e redazioni chiuse. Perché non sempre c’è spazio per le minoranze. O c’è per statuto ma si nota poco. E su questo le polemiche si sprecano.
Una carrellata di notiziari comunali di ogni tipo, presi un po’ dappertutto nel pinerolese con il rigorosissimo metodo del casaccio, tanto per tastare il polso di una comunicazione locale, che va ben oltre la carata stampata tout court. Per calarsi nel mondo capillare dell’informazione gratuita porta a a porta o per posta. Con rare eccezioni.
 
DAL CAMPANILE AL GONFALONE
Si chiamano "Filo diretto", "Vigone informa", "Il Portese"...
Sono gli eredi dei bollettini parrocchiali. Se siano o meno letti, difficile stabilirlo. Di sicuro chi li produce ne è convinto, o . almeno ci spera.
Ad Angrogna: 773 anime e ben due periodici. I 143 numeri del trimestrale "Angrogna notizie", la voce dell'Amministrazione, oggi della Giunta e del sindaco Ezio Borgarello. Con tanto di orari delle autolinee, programmi delle manifestazioni, risposte alle lettere dei cittadini. E da cinque anni le famiglie ricevono anche "L'altra voce", quella della minoranza capeggiata da Giovanni Battista Zunino: "Ogni quattro mesi, le nostre precisazioni su quanto scritto dalla maggioranza, ma soprattutto su ciò che non è stato detto, sulle leggi e sulle opportunità che a volte si conoscono solo se dentro certi canali".
Dichiarato "trimestrale di informazione amministrativa e sociale", il "Filo diretto" di S. Germano parla di vita amministrativa, ambiente, lavori in corso, segnalazioni varie, tempo libero e ricorrenze. Quasi completamente autoprodotto: il direttore è il sindaco Clara Bounous, la redazione è composta dagli assessori e la sede è il municipio. Anche il finanziamento è comunale e la pubblicità non esiste.
Va a braccetto con il cugino "Villar Perosa notizie", un anno di vita, partorito dalla maggioranza per dar man forte ad attività e opere pubbliche.
Altro esempio è "Il giornale del Comune" di Luserna S. Giovanni. Dal 1995, due volte all'anno, ogni famiglia lo trova nella buca delle lettere, per un totale di 3.500 copie. Più patinato dei magazine americani, sfoggia copertina a colori e interni in bicromia celestiale, possibili anche grazie agli spazi pubblicitari. Firme note in paese: sindaco, assessori, associazioni e impiegati comunali, come spesso accade.
 
PER TUTTE LE TASCHE
Prodotti diversi, di Comune in Comune, in base agli investimenti messi in campo.
Con redazione e videoimpaginazione curata dallo Studio associato Hermes, "Informazioni dal Comune" di Volvera ad aprile dedica uno spazio record al bilancio e alle opere pubbliche. Aggiunge però colore per vivacizzare titoli e contornati, e molte immagini.
Tra "Vigone informa" e "Notizie da Rorà" passa tutta la gamma delle possibilità. Nata nel '73 come circolare della Società di studi rorenghini, il foglio curato dal pastore Giorgio Tourn da tempo non salta un trimestre. Ospita decisioni comunali e associazioni. Sulla prima delle 4 pagine, \' editoriale di Tourn su qualche tema d'attualità: acqua & autorità d'ambito, Verde sacchetto, il restauro della sala attività della chiesa.
All' occasione non ci si lascia scappare nemmeno lo "scoop". Come a febbraio 2002, quando pubblicò la lettera di un ufficiale inglese, lontano dalla figlia che compiva un anno, durante la Liberazione. Le spiegava: "Non sarò con te, non ti vedrò, ti scrivo da un posto lontano per una guerra causata da gente dispotica, che mette in crisi il nostro ideale di democrazia". Bob Millar è uno dei soldati sepolti dai rorenghini il giorno dopo !'invio di quella lettera, caduto il loro aereo mentre rifornivano i partigiani.
Marchio grafico curatissimo e molta pubblicità su ognuna delle 20 pagine di "Vigone informa", a finanziare le 2.500 copie. Elenchi di delibere, associazioni, scuola, lettere aperte, testimonianze, con !'invito ai lettori a mandare altro materiale in tempo utile per la pubblicazione.
Nel mezzo le 8 pagine monocrome de "Il Portese", con questo nome dal 1995, ma nato come notiziario comunale nel 1970 (una rarità all'epoca) per un'intuizione del sindaco Rinaldo Bontempi, oggi vice-presidente Toroc ed exeuroparlamentare.
 
SE NON E' IL SINDACO E' PAN BAGNATO
Nei Comuni in cui il giornale non è monopolio diretto dell' Amministrazione, c'è sempre qualcuno che ci pensa. Come a Revello, dove la biblioteca e l'associazione culturale escono con un foglio singolo, una "circolare di informazione culturale", stampato in proprio e distribuito presso scuole e uffici comunali. La pagina si riempie di storia locale, letteratura, poche ambizioni ma tanta poesia, che quasi commuove, per lo sforzo di legare il lettore alla cultura e al proprio paese.
Oppure si dà spazio alle idee dei giovani per valorizzarne lo spirito di iniziativa. Perché smorzare gli entusiasmi se hanno idee? E se non ne hanno? A Perosa Argentina va bene lo stesso. "Argento vivo", il foglio della Consulta dei giovani, viene stampato in Comune e distribuito gratis. Nel numero di marzo (il terzo), 8 pagine numerate da 1 a 9, le prime due ospitano articoli sull'importanza dell'amicizia e sulle difficoltà di comunicazione nel mondo d'oggi. Per il resto ricette, cruciverba e barzellette soft sul sesso, con una vignetta dedicata a Bush che chiede un "attentato di riconciliazione" a Saddam, sorpreso mentre lo tradisce a letto con Bin Laden. Un monito per chi volesse acquistare cellulari mms chiude il "periodico ufficiale della consulta dei giovani", scritto a sole sei mani. Se è vero che nulla è per caso, citiamo il titolo d'apertura: "Fermiamoci a pensare". Ironia della sorte, anche l'altro titolo di prima pagina la dice lunga: "Incapacità di parlare".
 
QUASI UN GIORNALE
Il giornale che parla dei giornali, il giornalista che parla dei giornalisti, la notizia che parla delle notizie. Un giornale locale che guarda quelli comunali per capire la realtà del territorio in cui vive.
E si scopre il "granellino" di None, che ogni mese fa il suo "contro corrente" in settima pagina, la penultima del giornale, tra i necrologi e l'oroscopo. Ma su "Il mondo di None" di gennaio c'è anche spazio per gli alunni dell'Istituto comprensivo: musica, cinema e critiche dirette al Comune perché "la befana, oltre alla calza, ci ha portato la neve; purtroppo si è dimenticata lo spazzaneve!". Il tutto farcito da approfondimenti, cronaca e sport per creare un mini giornale di 8 pagine, in edicola a 1,30 euro. La chicca: la mail del direttore è dispo ti co@libero-it.
Nel marasma della stampa comunale, dove tutti si improvvisano tutto e i giornali sembrano uscire dalla borsa di Mary Poppins, a sprazzi si intravede il professionismo. A Piossasco, su "Porta aperta", Margie Simpson spiega il bilancio e !'impaginazione: è casi vivace da farlo sembrare un contenitore pubblicitario, mentre invece le notizie ci sono e anche corpose. Per la prima volta nel nostro iter si vedono pagine dedicate a tutti i gruppi consiliari, I spazi bilanciati e auto gestiti per le associazioni e rubriche fisse. I "Cerchiamo di fare un prodotto che non sia al servizio dell'Amministrazione, ma dei cittadini" spiega il direttore Alberto Caiazzo, responsabile dell'Urp.
Spedito per posta alle famiglie, trimestrale, edito in 7.000 copie, autoprodotto dalla A alla V (la Z, la stampa, è affidata a una tipografia), costa al Comune circa 15.000 euro all'anno.
L'attuale copertina e il titolo sono i risultati di un concorso di grafica indetto nel 2000. Partecipanti tutti i cittadini che si sono voluti cimentare con la creatività, ma vincitore un bambino, Andrea Chicco.
 
<<ARCI – quarant’anni a Pinerolo>>
 
L’Arci a Pinerolo vanta una presenza ormai quasi quarantennale. I suoi campi di azione riguardano i settori della cultura (musica, teatro, cinema), della solidarietà e dello sviluppo di una cultura della pace e della non violenza. A questo fine, l’Arci ha organizzato negli anni piccoli e grandi eventi che hanno coinvolto tutto il territorio, a partire dallo spettacolo teatrale del Living Theatre  negli anni settanta, dalle ormai centinaia di concerti con gruppi come gli Africa Unite,  Sud Sound System, ecc., dal percorso musicale previsto durante la Festa della Musica del 21/06 in collaborazione con La Terra Galleggiante, dall’organizzazione di iniziative nel campo cinematografico nel ciclo denominato Arcipelago Estate. Insomma, un arcobaleno di iniziative a tutto campo che hanno però come filo conduttore il creare opportunità di incontro, di confronto, di dialogo, di relazione.

Significativo è il ruolo e la presenza di quanti operano nel campo del servizio civile, un ruolo consolidatosi sul territorio da 15 anni a questa parte, con una caratterizzazione importante in progetti integrati nel campo della lotta alle dipendenze, nei percorsi di solidarietà con quanti vivono situazioni di sofferenza mentale, nell’individuazione di proposte nel campo dell’abbattimento delle barriere architettoniche, nelle iniziative di solidarietà internazionale. Per uscire dall’isolamento che spesso caratterizza l’esperienza di chi si trova ad affrontare situazione di disagio, di povertà, di esclusione si sono organizzati negli anni vari convegni in collaborazione con enti ed associazioni (ricordiamo, per l’importanza dei temi trattati, quelli su “La città possibile” e sulla cultura della solidarietà dopo la Legge 180):
La  presenza ogg dell’ARCI a Pinerolo:
        una sede in Stradale Baudenasca n. 17- Pinerolo messa a disposizione anche di altre associazioni (Legambiente,Mandala ,DoleiBolo')
        diversi circoli sul territorio (Stranamore, Fare Nait, Barbacinque, Pablo Neruda, Percorsi ,Dolei Bolo', Mandala, Echi D'Acqua, Cral Villar Pellice; La Lanterna; Les Amis )
        insomma, a ragione, l’ARCI si può intendere come una grande associazione di promozione sociale, con oltre 2000 tesserati.
-         Alcuni progetti mirati sul territorio (convenzione con il Centro di Salute Mentale ASL 10, percorsi della disabilità PROGETTO H- BAMBINI SENZA BARRIERE contatto diretto con le problematiche dell’handicap e conoscenza delle fonti legislative, prendere coscienza del fatto che esistono molti tipi di handicap. (fase 1- classe IV)
-         Contatto diretto con le barriere architettoniche e analisi diretta delle problematiche relative ad una vita indipendente (fase 2- classe IV)
-         Analisi e confronto di opinioni e soluzioni di persone e popoli diversi rispetto al problema dell’handicap (fase 3- classe V)
        Partecipazione al Pinerolese Social Forum e al Coordinamento Pinerolese per la Pace
        Partecipazione al Tavolo di lavoro delle associazioni pinerolesi coordinati dalla città di Pinerolo
        Partecipazione al Tavolo Salute Mentale del Pinerollese.
        Predisposizione di progetti per il servizio civile volontario per ragazzi e ragazze tramite l’Associazione ARCI Servizio civile volontario Collegno – Pinerolo.   Luca Prola, Giorgio Canal, Valter Passet
Per informazioni Tel.0121-232529 
email : pinerolo@arci.it
 
2004 in breve

Morto Luigi Bobbio. Accesa lotta dei ferro-tranvieri. Muore Nuto Revelli.    L'11 marzo una serie di attacchi coordinati al sistema di treni locali di Madrid provocano 191 morti e 2.057 feriti. La Brigata Abu Hafs al Masri rivendica l'attentato: è il primo messo a segno da Al-Qaida sul territorio europeo dopo l'11 settembre 2001.    Raggiungono la Terra straordinarie immagini a colori di Marte da parte della sonda spaziale Spirit che analizza alcuni crateri del pianeta rosso. Già nel 1997 erano pervenute quelle storiche della missione Mars Pathfinder.    Il 1º maggio entrano a far parte dell'Unione europea dieci nuovi paesi: Polonia, Slovenia, Ungheria, Malta, Cipro, Lettonia, Estonia, Lituania, Repubblica Ceca, Slovacchia.    Il 1º settembre un gruppo di terroristi ceceni irrompono nella scuola elementare di Beslan, in Russia, e tengono in ostaggio bambini e insegnanti. Dopo alcuni giorni, l'esercito russo irrompe nella scuola, causando la reazione dei terroristi. Muoiono 394 persone, di cui 156 bambini.   In Ucraina milioni di persone scendono in piazza, contestando il risultato elettorale che attribuiscono la vittoria a Viktor Yanukovych. Le elezioni sono annullate e il successivo responso porta alla vittoria Viktor Yushchenko, leader della Rivoluzione Arancione.    Il repubblicano George W. Bush viene rieletto presidente degli USA, battendo il candidato democratico John Kerry.    Il 26 dicembre L'intera area dell'Oceano Indiano, in particolare le coste asiatiche sono sconvolte, da un violentissimo Tsunami che procura miliardi di danni e più di 200.000 morti. È considerata una delle più grandi catastrofi naturali della storia. 
G(asp)- "GREGGE SMARRITO" O COLLETTIVITÀ DISSENZIENTE?

>> Noi, individui e gruppi della società civile, dobbiamo riscattare la possibilità, insieme a donne e uomini di tutto il mondo, di incidere su questi processi, esercitando una "cultura del dissenso" capace, malgrado la propaganda e le strategie messe in atto per manipolare il consenso e controllare il pensiero, di opporsi e disegnare percorsi concreti contro il neoliberismo e la guerra permanente, su cui grava la responsabilità di milioni di vittime coperte dalle telecamere o consegnate al silenzio, al centro o alle periferie dell'Impero: nel Kosovo come a Kabul, a Manhattan come nelle foreste del Congo, a Bassora come nelle montagne del Chiapas.
 Il tempo stringe. "Si tratta di capire se vogliamo vivere in una società libera oppure in un regime che corrisponde di fatto a un totalitarismo autoimposto, con il 'gregge smarrito' ridotto ai margini, sviato, terrorizzato, che urla slogan patriottici, teme inutilmente per la propria vita e ha timore reverenziale del leader che lo ha salvato dalla distruzione" (Noam Chomsky).
Una società è realmente democratica soltanto se dispone dei mezzi per partecipare alla gestione dei propri interessi e in cui i media sono liberi e accessibili. Nella società globalizzata non è la quantità di informazione che manca, anzi ve ne è fin troppa; eppure "comunicare" è sempre più un verbo impersonale, intransitivo ed a senso unico. Impersonale, perché sono altri, lontani e immateriali, a comunicar-ci. Intransitivo, perché non sembrano essenziali i contenuti che si stanno veicolando, ma il fatto stesso che si possa farlo e alle massime velocità ed efficienza possibili. A senso unico, perché il processo comunicativo si svolge inesorabilmente da un centro controllore e produttore di informazioni a delle periferie che assorbono e fruiscono.
g[asp]: LABORATORIO LOCALE DI ALTRA INFORMAZIONE
Sottraendo risorse e capitale alle locali "Fabbriche dei Sogni", vogliamo partire dal nostro territorio, il Pinerolese - la città, la pianura e le valli -, per costruire g[asp], struttura aperta a chi, individui, associazioni e gruppi, hanno saputo e vogliano praticare e intrecciare, valorizzare e diffondere le proprie alternative locali al profitto come unico valore, alla guerra, al sessismo, all'autoritarismo e al fascismo, attraverso la socializzazione di pratiche, idee e linguaggi. È un percorso che passa anche dalla disobbedienza: libero accesso alle tecnologie informatiche (free software), opposizione al copyright e quindi libera diffusione dei saperi, rafforzamento dei media di comunità e affermazione del diritto a comunicare.
Questo sta già accadendo in altre città e territori, in Italia e nel mondo. Infatti, è proprio nello spazio locale che si acutizzano le trasformazioni del tessuto sociale, economico e ambientale, quasi sempre al di fuori di una condivisa e trasparente mediazione sociale e politica.
>> g[asp] non intende essere soltanto un sito Internet, ma un laboratorio http://www.gasptv.org/
creativo di informazione/comunicazione locale, un archivio e 
 

<<ALTRE PUBBLICAZIONI>>
(ALCUNE RACCOLTE IN BIBLIOTECA A PINEROLO)
 
0. <L’avvisatore alpino>
Quell' Avvisatore che visse due volte
Liberale e in odore di massoneria dal 1882 al 1926 - Chiuso dal fascismo, rinasce nel '48

TORRE PELLICE - È nato il 9 giugno 1882 a Torre Pellice, è stato chiuso il 29 ottobre 1926, anno IV dell'era fascista, è risorto a Torre Pellice il21uglio 1948 ed è morto definitivamente nel 1951, anno V dalla Libe​razione. Stiamo parlando de "L'Avvisatore alpino", settimanale torrese, della Val Pellice e di Pinerolo che per 47 anni, in due ripre​se, costituì un'importante voce per la Valle e per il Pinerolese in tempi diversi: dall'età post risorgimentale a quella giolittiana, dalla Guerra al primo Dopoguer​ra, all'avvento del fascismo e poi, dopo un silenzio di 22 anni, all'età repubblicana e del primo centrismo demo​cristiano.
Va a.merito di Giulio Giordano, torrese, 81 anni, già partigiano in "Giustizia e libertà", consigliere e as​sessore in Comunità mon​tana e presidente locale dell'Anpi, l'aver riportato alla ribalta la storia di que​sto singolare settimanale dalla doppia vita editoriale e politica.
Giorgio Bouchard nella prefazione traccia un'inte​ressante analisi della vita politica e sociale di Torre Pellice e della Valle, caratte​rizzata dal confronto e dalla rivalità non solo religiosa tra valdesi e cattolici e dalle battaglie politiche tra i candidati a deputato Giret​ti, Bosio e Soulier, Quello di Bouchard è un piccolo saggio sulla «necessaria laicità della politica» per la quale "L'Avvisatore" nelle sue due vite spese colonne di piombo.
"L'Avvisatore" è sicura​mente un prodotto della brghesia valdese di fine Ottocento anche se non fiancheggiò vistosamente la Chiesa valdese. Il setti​manale è giolittiano,favorevole alla guerra di Libia, moderatamente e demo​craticamente interventista e un po' cieco di fronte al​l'eversione fascista (né con i rossi, né con i neri) oltre che tiepidò nei confronti del movimento operaio e dell'occupaziane delle fab​briche che iniziò proprio in Val Pellice alla Mazzonis. Nel 1922 si fonde con "Il Pellice", ma l'esperimento. non riesce e la testata è chiusa nel '26 '<per motivi di ordine pubblico» con altre 22 testate piemontesi, tra le quali "L'Eco del Chisone", "La Lanterna pinerolese" e "L'Alpino".
Non valse un tardiva elagio del fascismo e del sua Duce «<Riconascendo al fascismo tutti i suoi meriti e sono davvero molti.. ,»).
Tornandoin edicola nel 1948 "L'Avvisatore" da setti​manale liberal-conservato​re si trasforma in giornale socialdemocratica «con una indubbia influenza massoni​ca», come annota Giordana, della vicina Loggia Excel​sior. Il settimanale si avvale di belle firme: dal torinese Franco Antonicelli al poeta pinerolese Ugo Marino, da Gustavo a Frida Malan. Poi la chiusura improvvisa, preceduta da una sorta di cambio di direzione. Forse è dvuta al fatale articolo poco riverente sulla Mazzo​nis. Scrive Giordano: «La seconda scomparsa dell'Av​visatore è dovuta ad un atto d'imperio, non formalmente emanato, del potere econo​mico e finanziario, Vi sono stati certamente altri eventi che non abbiamo potuto, o saputo, rintracciare e cono​scere, La Valle, una volta ancora, perdeva una sua valida e necessaria voce». Eppure l'Avvisatore ven​deva nel 1950 quasi 2.000 copie, era in 52 edicole e aveva da 750 a 860 abbo​namenti e giungeva anche a New York, Asmara, Buenos Aires, Ginevra, Roma e Mi​lano.. A Pinerolo aveva 182 abbonati, a Torre 123.
Ezio Marchisio
 
Giulio Giordano, "L:Av​visatore alpino ", Alzani editore, Pinerolo, 17 euro.
 
1.Il Pellice

Fondato nel 1910, il Pellice sospende la pubblicazione alla fine del 1925, per riapparire nel 1945 e cessare nel 1988. In tutto è uscito per 59 anni . Fondato Da Alberto Pittavino . Nell’ultimo periodo, dal 1945 riapparve diretto da Augusto Armand Hugon, come espressione di un’area liberal democratica. Alla fine  nel 1988 era diretto da Andrea Gaspari.
(una scheda dettagliata esiste su la Beidana – settembre ’91, n.15. riportata qui in Allegati
 
2.IL CORRIERE DELLE ALPI (1951-1969)
Esce nel 1951, come settimanale indipendente, di area liberale. Dopo sette numeri, nel 1952, cambia testata in ‘Il Corriere Alpino’. Aveva quattro pagine, redazione in c.so Torino 4 a Pinerolo. Alla fine, nel 1969 la redazione era in via Buniva 34. 
Così lo descrive V.Morero nel suo libro ‘Pinerolo a memoria’:
“è un foglio né di sinistra né democristiano. Ospita  la firma dell’on.Alpino che è liberale, lo dirige l’avv.Rosia che è liberale, ma non è un giornale di partito. Diciamo che è un giornale di area laica e moderata, attorno al quale ruotano un gruppo di giovani di un certo temperamento (Silecchia, Silvino, Andrea Gaspari, Mario Rocca, cesare Castellotti, Mario Gontier), dà una mano non piccola un giornalista di razza che è Mario Carlo Giordano, pubblica le sue novelle Ugo Marino, imperversa con note di vivaci colori l’ultimo Luigi Timbaldi, una penna che sa attingere al romanticismo, alla celebrazione annedottica, ma anche alla più fine ironia. Scrive anche ma con uno pseudonimo l’avv.Ettore Serafino, almeno per qualche tempo,  (pg.137)”
 
3.LA LANTERNA
Pubblicazione di origine ottocentesca, interrotta nel 1926. Riprende nel 1974 e dura tre anni.
Settimanale indipendente di informazione, aveva la direzione in via A.Grandi a Pinerolo. Firmato fra gli altri da Mario Rocca, Celeste Martina, Salvatore Lucisano, Giancarlo Canale, Claudio Alberto, W:Prever Loiri, Giuseppe Burzio, Remigio Bermond, Mauro Perrot, Carlo Cavagna, Ermes Gavazzi, Carlo Ravera, Beppe Bertalotto.
 
4. IL CORRIERE ALPINO (quotidiano- 1986-87)
Esce dal 1986 a metà del 1987 come ‘quotidiano di Torino e provincia’. Dietro all’operazione ci sta un’area del Partito Liberale (Altissimo da Torino), ma soprattutto Nuccio Candellero. Proveniente da Vigone, commerciante di legnami, diverrà famoso con ‘l’affare dei containers’. Il giornale era diretto da Massimo Fiammotto, funzionario del PLI a Roma. Candellero, megalomane verniciato di religiosità (beneficenza varia) aveva collegamenti anche con ‘ Il corriere di Saluzzo’, il cui direttore scrisse sul Corriere Alpino e rilevò poi una parte del macchinario tipografico. Il quotidiano pare raggiungesse le 7000 copie nella provincia di cui 500 a Pinerolo. Era composto e stampato in provincia di Cuneo.
 
5. MONVISO- 1989…
Molto pretenzioso, ma asettico, il titolo di questo settimanale indipendente edito a Pinerolo nato nel 1989 come ‘Il Monviso”. Il direttore, Silvio Mondino è noto per varie esperienze come commercialista. Da giovane si era già interessato alla stampa locale studentesca. La tiratura del giornale è di circa 3000 copie, vendute al 90%. Nell’ultimo anno nella bassa Val Chisone ha avuto un aumento del 60% delle vendite. Ha pubblicità gestita in proprio che copriva in passato di annunci buona parte del giornale. Il resto delle 20 pagine era occupato da articoli su un arco di 360 gradi. Varie delle persone che vi scrivono  si dichiarano di sinistra e sovente si critica il governo Berlusconi.
“Col passare degli anni ha diversificato i suoi contenuti fino ad essere composto da tre parti: 1 - Cronaca bianca e nera di Pinerolo, del territorio pinerolese e delle sue adiacenze; 2 - Rubriche varie: segnalazione di spettacoli, mostre e manifestazioni; sport locale; natura e consumi; satira; recensioni librarie e altro; 3 - Annunci economici gratuiti.” si legge sul sito internet http://www.settimanalemonviso.it nel <<chi siamo>>
 
 
6.IL CITTADINO
Nato a metà novembre 1994, questo settimanale di Pinerolo si richiama nel fondo di presentazione a non meglio precisati valori del semplice cittadino della rivoluzione francese. Tabloid, giungerà ad avere molte pagine, ma l’editore (Forza Italia e i profughi della Lega, Lucio Malan e c.) smetterà in breve tempo le pubblicazioni. 
 
7.<<Il Piccolo>>
Il Piccolo è nato nel ‘96 e la sua diffusione a titolo gratuito in tutte le case è sicuramente un elemento di pubblicità e riconoscibilità non da poco. 
Il mensile Il Piccolo ha intrapreso in passato  una linea di dura contrapposizione all'operare dell'Amministrazione. con attacchi più o meno velati alla figura del Sindaco (l'invito a dimettersi è diventato pressochè una costante), assumendo di fatto una connotazione più apertamente "politica" che non di informazione, ruolo che forse spetterebbe maggiormente al gruppo consigliare del partito cui il mensile è legato. La linea editoriale ha, tra l'altro, portato ad una netta presa di distanza anche da parte di Alleanza Nazionale, come scritto in una lettera inviata al settimanale "L'Eco del Chisone". Le ultime vicende interne a Forza Italia sembrano mettere in discussione la sopravvivenza o meno del mensile. (In effetti è stato chiuso nei primi mesi   del  2002).  P.B.
 
8.<<stampa sette> 
settimanale gratuito diretto da Dario Mongello, durato un anno nel 2002.
 
9.<<il giornale del Pinerolese>>
Settimanale uscito nel 2003, 13 giugno,  direttore Dario Mongello. si definisce giornale indipendente. Tiratura alcune migliaia di copie.
info@giornalepinerolese.it
 
10.<< Valpellice.com>>
mensile della val Pellice nato nel 2003, diffusione gratuita.
Direttore responsabile  Giampiero Ferrigno, sede  redazione C.so Piemonte 17, Saluzzo. Collaboravano al numero di novembre 2003: Bruna Abbà, Tommaso Del Tito, Katia Malan, Giuseppe Rorato, Stefania Ferrero, 3S Luserna, Comunità Montana Valpellice, i comuni e le Pro loco della valle, Agenzia Torino 2006, Regione Piemonte, Radio Beckwith.
Sito internet. www.valpellice.com
 
 
<<VARIE - In breve>>
 
<<Controcorrente>>fine anni 50
Giornalino offset mensile, nella parrocchia di Piossasco, S.Francesco, si occupava di fatti religiosi e politici. Cominciava il fermento, scrivevano Andruetto, Martinetto, il Prof, Aldo Ruffinatto, disegni di Lanza, alcune impiegate battevano i testi. Distribuito nelle famiglie.
pubblicazioni anni ’60:
Alterne vicende del comunista “ Progresso delle Valli del Pinerolese” e del socialista “ Avvenire delle Valli”diffusi in zona
 prima della nascita de ‘il Pinerolese’.
Gruppi a Pinerolo anni 70:
Sono attivi in quegli anni i gruppi di quartiere, si aprono i primi centri sociali comunali, esiste un Coordinamento dei gruppi di quartiere. Lavora il gruppo di base per i diritti degli handicappati – via Rochis 3. Importante anche il Coordinamento dei gruppi Anziani di Pinerolo, che si ritrova in via Lequio.
Molto materiale si trova sul ‘Giornale di Pinerolo e valli’ e poi su ‘Cronache’.

vari Comitati spontanei
Nel 1971 un Comitato a Bricherasio chiede  la chiusura della Fornace di mattoni che inquina. Negli anni Novanta il Comitato della statale 23 a Porte, simbolo una tartaruga, contro il pericolo del traffico, chiede la circonvallazione. Comitati di pendolari contro i disagi delle ferrovie. Comitato contro l’elettrosmog   delle linee elettriche alta tensione.

<<Da pare ‘n fieul'>>
Gruppo di ricerca di Bagnolo Piemonte. pubblica nel 76 e nel ’78 due libri di testimonianza sulla cultura popolare nelle valli.
Bollettini della DC
Uscivano circolare di collegamento delle sezioni, poi ‘DC notizie’, bollettino interno. In seguito cambia nome. Collezione presso la sede dei’Popolari’. 
<<Foglio di informazione ecclesiale >>
-                            bollettino interno di alcune comunità cristiane- Pinerolo.
-                            febbraio 1979
“Perchè un nuovo foglio? Perché l'informazione ecclesiale nel Pinerolese è carente. Certe notizie non passano e non tutte le esperienze o riflessioni a livello di chiesa vengo​no recepite e pubblicizzate. Da un lato gli organi uffi​ciali della stampa diocesana tacciono il pluralismo scomodo nella nostra chiesa locale; dall'altro le comunità stesse stentano ad esprimersi e confrontarsi nel loro cammino, c'è dunque ancora uno spazio scoperto e noi intendiamo occuparlo. La forma agile del ciclosti​lato vuole consentire a tutti co​loro che sono interessati a que​sto confronto di intervenire al momento opportuno. Saranno i fatti e non il ca​lendario a dire quando è tempo di uscire.”
<<Il pungiglione>>
Mensile ciclostilato delle cellule PCI dell’INDESIT. Usciva negli anni ’70, durata fino alla cassa integrazione dell’80, con una tiratura massima di 1500 copie, vendute, nelle varie sezioni di NONE e ORBASSANO. Responsabile Fulvio Sperti. Collaborava fra gli altri Panero Bruno.
 
MSI-Alleanza Nazionale
Presenza costante dei fascisti anche a Pinerolo, sul migliaio di voti; negli anni poche volte escono allo scoperto in modo violento, suscitando reazioni antifasciste, come nel 1971 con l’assedio alla sede di via Trento e la carica dei celerini del questore Voria. Infine la nascita di Alleanza Nazionale, oggi forza di governo. Sede a Pinerolo in piazza Roma. Nei giovani aumenta la sua influenza, con una cultura di destra anche nelle scuole, specie negli istituti tecnici e professionali. Ai margini delle scuole, Forza Nuova produce scritte e recluta giovani da organizzare anche con esercitazioni. A Roma, messi in disparte i camerati più esagitati, Fini chiede scusa al popolo ebreo, e si stringe a Berlusconi. Ma il lupo…
In Italia si assiste a cavallo del 2004 a una ripresa di assalti a centri sociali, sembra che la recrudescenza di azioni fasciste stia preparando il solito clima preelettorale, con il ritorno dell’ideologia della sicurezza e della propaganda anticomunista di Forza Italia.
<<Costruire il sindacato unico>>
Bolettino interno su iniziativa delle sezioni sindacali Fim-Cisl e Fiom-Cgil e Uilm-Uil dell’Indesit. Anni 1971-72.
<<Né servi né padroni>>
Bollettino del gruppo anarchico ‘Errico Malatesta’ di Pinerolo, ciclostilato in proprio. Non si conosce la durata: raccolto solo il numero del 16/4/1975
<<40 LINEE DI DARKENE>>
Giornalino fotocopiato a fumetti e testo, 14 pagine, su musica e satira pinerolese. Venduto  a 2500 lire. Anarchici fine anni Ottanta.
<<il circolotto>>
Gruppo di discussione durato circa un anno alla fine degli anni Settanta. Con Isa Demaria, Francesca Spano, Claudio Foti, Amos Pignatelli ed altri. Si riuniva in via dei Mille a Pinerolo. Organizzò una serie di serate al Buniva sul marxismo.
<<Il giornalino illustrato>>
Tentativo di giornalino dei quartieri. Uscito per alcuni numeri come supplemento a ‘il giornale di Pinerolo e valli’. 1975
<<Nucleo della Beloit di Lotta Continua>>
Giornalino settimanale ciclostilato uscito per un anno durante l’intervento in fabbrica da parte di L.C.; gli operai si si riunivano il mercoledì sera in LC.
<< c.i.s.p.e.i.s.>>1977
Nella ex sede di Lotta Continua, nel 1977 si riunisce per alcuni mesi un gruppo che si occupa di ambiente e salute. Escono alcuni volantini. 
<<La bia quadra>>’77-‘78
Bollettino interno della RIV-SKF a cura del CUB (Comitato unitario di base, formato da militanti di Democrazia Proletaria), escono alcuni numeri, nel ‘77-’78 come stimolo al lavoro sindacale in RIV.
<<Bollettino interno>>’78-79
Notiziario ciclostilato delle Presse della Fiat di Rivalta, uscì a scadenza mensile a cavallo del ‘78-’79. Alcuni operai criticavano aspramente la linea sindacale e politica degli anni bui del terrorismo.  Un dossier sul problema del rumore. Una cinquantina di copie, ciclostilato e venduto.
<<Bollettino del coordinamento disoccupati>>1979
Nel 1979, mentre si svolgevano le elezioni europee, a Pinerolo alcuni disoccupati vicini all’autonomia e qualche operaio organizzarono un intervento sul Collocamento con qualche risultato ( interventi alla chiamata pubblica settimanale, ottenuta dal coordinamento) e una vertenza con la Galup finita con scarso esito; uscirono una decina di volantini in alcuni mesi e un dossier sul collocamento. Il coordinamento riusciva ad egemonizzare le chiamate del collocamento, con un prolungamento dell’assemblea, era però isolato dal sindacato ufficiale.
<<Lavoro, arbeit, rabota, work, travail- cercasi>> 1981-1982
Ciclostilato uscito in alcuni numeri, con articoli vari sul tema del lavoro, e la proposta di raccogliere soldi per offrire ad alcuni disoccupati un piccolo contributo in cambio di prestazioni da definire. Di fatto si raccolsero solo i soldi, un paio di milioni, poi versati da Gabriele Canal, cassiere,  alla nascente Cooperativa S. Domenico (arrivò anche una sottoscrizione dai minatori della Talco&Grafite).
<<Bollettino di informazione>>80-81
Esce a Perosa Argentina a cura del gruppo di maggioranza consigliare (tre numeri tra l’80 e l’81) a stampa, come supplemento a Cronache. Segue nel novembre’81 il numero unico "il tarlo" a cura della sola democrazia proletaria.
<<Sussurri e grida>>’88
Bollettino Fim-Cisl della Riv-SKF, usciva come supplemento a Informazioni Sindacali, veniva diffuso in azienda riportando notizie sul gruppo SKF. Uscì nel 1988.
<<Talpa notizie>>88-89
Bollettino fotocopiato in una ventina di copie a cura del cdf della miniera della Talco Val Chisone da leggersi nei refettori. Alcune copie andavano a minatori che ne volevano fare raccolta. Uscì a scadenza varia, quasi settimanale da maggio ‘88 a marzo’89. Riportava resoconti delle trattative, notizie varie, e la storia a puntate della miniera, tratta dalla tesi di Enrica Rochon. Si era negli ultimi anni della gestione Villa-Calleri prima del passaggio alla multinazionale Luzenac. I tempi di lavorazione si erano allargati, molte nicchie erano scavate nel ciclo produttivo nonostante la ristrutturazione strisciante. La nuova gestione avrebbe fatto piazza pulita di molto personale, molti cantieri ed introdotto macchinari e tecnologie moderne.
 
<<Chiaro, lampante & contro>>
Collettivo presente a Barge. Ad aprile del 1992 organizzò nel centro sociale comunale un incontro fra piemontesi e sardi, concittadini di Bagnolo e Barge; in seguito, una mezza giornata palestinese, con musiche, dibattito e cena palestinese con il gruppo Al-Hard di Torino, con cui continuò la collaborazione per vari anni. Il 12 dicembre una manifestazione in ricordo del filosofo marxista Ludovico Geymonat nato a Barge. In seguito, fino al 2000, le iniziative pubbliche furono prese all’interno della Società operaia di Barge. 
 
 
>>I veri comunisti>>
Gruppo di ricerca politica pinerolese, sovente scriveva all’Eco del Chisone, prendeva la parola nelle assemblee. Non ha ritenuto utile contribuire a questo libro.
<<La testuggine>>’88…
Bollettino bimestrale della Fim-Cisl di Pinerolo. Nato nel 1998 continua a uscire. Formato a4 , più pagine, a colori. Diffuso tra gli iscritti.
<<1492-1992>>
Gruppo di lavoro sui 500 anni della conquista. Fra le altre iniziative, il 1° luglio a Torre conferenza su  ‘Civiltà araba di Spagna: una cultura tradita’ e dopo un dibattito il 2 ottobre, una fiaccolata per le vie di Pinerolo il 12 ottobre 1992. Il 4 novembre a Torre Pellice conferenza: ’Dalla scoperta dell’America alla teoria della libertà: il percorso intellettuale di Giuliano Gliozzi’.
<<L’attesa>>
Giornalino fotocopiato, con testi, disegni e poesie dei detenuti del Carcere di Pinerolo. 1994
 
<< Comitato in difesa dei torrenti>> pollo
da fare
<<Comitato in difesa degli ospedali>>da fare vedi cervetto
da fare
<< Comitato pace Bagnolo>>fenoglio
da fare
<<Comitato pendolari>> cristini
da fare
 
<<Libero libero>>
Comitato per la liberazione di Adriano Sofri, in carcere dal gennaio 1997, dopo l’accusa da parte di  Leonardo Marino di essere coinvolto nell’omicidio del commissario milanese Calabresi. Adriano Sofri conferma che non chiederà la grazia per un reato a cui si dichiara estraneo. Il Parlamento deve votare sulla proposta di legge Boato per un riordino del provvedimento di grazia.
<<L’asinistra>>
E’ la sigla di un collettivo informale composto da alcuni dei reduci del Circolo operaio di None, attivo all’Indesit nei primi anni ’70. Uscirono alcuni lavori come la ricerca sull’assenteismo (1979) e l’opuscolo ‘Il fondo del barile’ sul licenziamento dei 61 della Fiat (1979). Si possono trovare sul sito;
http://web.tiscali.it/pinographic
 La sigla fu ripresa per firmare il giornalino ‘non tutto è valle’ uscito settimanalmente in 140 copie per quattro anni, dal ’90 al ’94 in Val Chisone. “L’asinistra come suggerisce il nome invita a non illudersi troppo sulle nostre capacità - sinistra vecchia e nuova - a fare ‘gas piccolo’ evitando le borie da partito.  Sovente non siamo molto preparati e, quando ci tartassano troppo, sferriamo qualche calcio poderoso.”
Associazioni volontariato Pinerolo Associazioni volontariato Pinerolo 
Molteplici sono le associazioni di volontariato che operano sul territorio pinerolese  e che da oltre 2 anni si ritrovano con continuità nei gruppi di lavoro che l’Amministrazione Comunale di Pinerolo ha attivato nei settori della pace, della difesa dell’ambiente e dello stato sociale. Momenti significativi di questo lavoro sono stati 2 incontri pubblici dedicati al rapporto tra volontariato e politica e all’approfondimento delle tematiche delle nuove povertà, oltre ai cicli di conferenze sulle tematiche della marcia per la pace Perugia – Assisi: acqua, cibo, lavoro per tutti. Da 3 anni si svolge la manifestazione “Volontariato in Piazza “ che  quest’anno ha coinvolto oltre 60 associazioni che operano nel Pinerolese.
Alcune sono descritte sul sito del Comune, a cui rinviamo:
http://www.comune.pinerolo.to.it/servizi/pol_sociali/volontariato/associazioni.htm  :
Amici dell'Oaza-O.n.l.u.s. Attività sociali in Istria, Amnesty International, ASSEFA Italia ONLUS, Bambini in Emergenza, Biblioteca Interculturale ADLIS – IV Circolo Didattico di Pinerolo, Calcutta Village Project – onlus, Giusto Mondo, Gruppo di appoggio a Cicero Dantas della Parrocchia di San Lazzaro, Gruppo Arcobaleno Onlus, O.I.D.C.A, Il Ponte, RISHILPI DEVELOPMENT PROJECT –O, Istituto Buddista Soka Gakkai,
Senza Confini, Associazione Radioamatori Italiani – sezione di Pinerolo

<<Studenti>>Alcuni esempi - una ricerca da fare

A metà degli anni cinquanta c’erano a Pinerolo due giornali studenteschi: ‘Ulisse’ di area laica, cui collaborava Marco Caneparo, che poi aderirà  al PSI diventando dirigente provinciale. e ‘Diecilode’ , cattolico, cui collaborava Giovanni Bonino (Oto). Uscì solo un numero, ha rischiato una querela. Nel 1991 al Buniva usciva il ciclostilato ‘Fuori orario’. La tradizione del giornalino continua negli anni, in vari istituti scolastici delle superiori di Pinerolo esistono bollettini degli studenti, escono alcune volte l’anno. Non sono stati qui analizzati, varrebbe la pena di dedicare loro una ricerca apposita.
 Segnaliamo ‘Tipi sospetti’- giornalino degli studenti del liceo Curie- indirizzo web http://ns.curie.scuole.provincia.to.it/ 
Su quelli attuali vedi scheda de L’ecomese 2002, in Appendice, 
 
<<Gruppi musicali del Pinerolese- anni novanta e dintorni>>
AFRICA UNITE Ad oggi il gruppo più famoso. insieme dall’inizio anni ottanta è ancora in ottima attività. Molti i dischi pubblicati, forse il più interessante è ‘Babilonia e Poesia’. Diversi musicisti si sono alternati nel gruppo, per citarne alcuni Daniele Bianciotto, Mario Bellia, Ciro Cirri oltre a Max Casacci che, staccatosi dagli Africa, formerà un altro gruppo molto famoso, SUBSONICA.
SUICIDA DADA Gruppo dark formato  da Francesco Caudullo che poi confluirà negli AFRICA UNITE. Due demo e un’apprizione su vinile.
MADASKI Nome d’arte di Caudullo con cui pubblica alcuni lavori, il più importante Distorta Diagnostica. Musica durissima, terroristica da rave d’assalto notturno. Poi però si calma e diventa commerciale.
CRACSI ACIDI Gruppo pop con interessanti incursioni nel punk. Un gruppo contro. Qualche nastro e un paio di vinili.
BARBONCINI Gruppo legato ai centri sociali okkupati. Attitudine e musica punk anche se non sono disdegnate le ballate. Durissimi i tasti su droga, noia, carcere, SIAE, caserme,  lavoro zero, stampa locale. Nastri fatti a mano.
COYOTE POPULAR Gruppo di combat-rock formato da otto musicisti molto bravi e preparati guidati dal futuro attore teatrale Domenico Castaldo. Coniugano rock e folk. Due bei nastri.
MAKHNOVCINA Per chi scrive il miglior gruppo locale. ispirato al rivoluzionario libertario Nestor Makhno (1889-1934) trattano temi anti-sistema. Musica  punk purissima e durissima, lasciano ai posteri qualche pezzo sparso, una cassetta eccezionale, un cult ‘mille profumi’ e molti rimpianti.
TEATRO DEL REALE Unico gruppo guidato da una donna. Il suono è ascrivibile alla galassia punk ma testi ed attitudine sono piuttosto improntati al dark. Testimonia per loro un nastro autoprodotti.
TRACK TWENTY-NINE Gruppo formato da eccellenti musicisti, usano il blues e le sonorità americane della west coast anni ’70. Il risultato è piacevolissimo e non così datato come potrebbe sembrare perché non manca l’innovazione. Due ottimi nastri per loro.
ARCHITORTI Gruppo di musicisti classici guidato da Marco Robino. La musica  spazia dalla classica alla musica da film, dalla musica leggera italiana alle collaborazioni con Bunna e Mada (AFRICA UNITE). Tre cd alle spalle.
CRUELTY FREE CORE Giovani anarchici molto incazzati. il suono è un impressionante, velocissimo hard-core punk, Alla voce il mitico Carenza. Eccellente la loro versione dell’inno anarchico ?Amor ribelle’ documentato su nastro e vinile.
DELINKUERE Ancora Carenza sugli scudi ma cominciano ad esserci limiti e ripetizioni nella riproposizione di un punk con poche idee. Cd e cassette.
PIGS KILLER Rock e punk. Onesta formazione ma conosco di meglio. Cd e cassette.
I PICCIOTTI Combo (=gruppo) di giovani che provano altre vie. Qui si manegga lo ska per ballare e divertirsi. Uno di loro suona ‘il fucile a fiato’. Una cassetta autoprodotti.
X-TERIA Rock molto tirato con spostamenti punk. I musicisti sono vecchie conoscenze della scena pinerolese. Una cassetta.
ANDY RIVJENI  Scantattore musicista atipico attraversa  la scena e lascia segni di sé. Fondatore di preistorici e seminali WOMITI KALDII, fondatore altresì dei CRACSI ACIDI. Si trovano in giro sue cassette casalinghe.
I FICHISSMI Un evento per freschezza e intelligenza.Famosa la loro fine decretata sul palco del Paso. Rifiutarono di suonare e distribuirono un volantino con la spiegazione della loro scelta. Un nastro e un 45 giri.
AFFITTASI CANTINA Un sound vicino al Liftiba ma con una carica di violenza supplementare. bravi e belli da vedere sul palco. Un 45 giri autoprodottto

Franco Bergoin

2005 in breve

    Le elezioni politiche in Germania portano ad un pareggio fra i socialdemocratici del cancelliere uscente Gerhard Schröder e i cristiano-democratici di Angela Merkel che diventa il primo cancelliere donna cresciuto nell'Est. La Merkel è costretta a costituire un governo di "grande coalizione".

    Il 2 aprile muore papa Giovanni Paolo II dopo ventisette anni di pontificato. Nei giorni successivi più di un milione di persone si riversano su Roma e su Piazza San Pietro per assistere ai suoi funerali. Il 19 aprile viene eletto, dopo un rapido Conclave, il suo successore il cardinale tedesco Joseph Ratzinger che assume il nome di Benedetto XVI.

    Il 7 luglio attacchi terroristici alla Metropolitana di Londra e su un autobus provocano 52 vittime e 700 feriti. La Brigata Abu Hafs al Masri rivendica l'attentato e lo replica due settimane dopo, senza provocare però vittime.

    L'uragano Katrina travolge il sud degli Stati Uniti e devasta completamente la città di New Orleans. Si contano migliaia di morti e di senzatetto, mentre l'amministrazione Bush viene accusata di negligenza e di razzismo.

    Il partito estremista Hamas vince le elezioni palestinesi, provocando dure reazioni nella comunità internazionale.

2006 in breve

    Il 12 luglio, un commando di Hezbollah entra in territorio israeliano e uccide tre soldati, catturandone altri due. Israele considera l'atto una dichiarazione di guerra, invade il Libano del Sud e bombarda alcune città libanesi. Dopo qualche giorno, la controffensiva degli Hezbollah, nonostante l'intervento, persiste tramite i lanci missilistici e continua a mettere in forte difficoltà la popolazione israeliana. Ad agosto, dopo il conseguimento della tregua, il Consiglio di Sicurezza dell'ONU approva una risoluzione per inviare nella zona i caschi blu.

    Un giornale danese pubblica vignette satiriche su Maometto e l'Islam, considerate offensive nei confronti dei musulmani. In molti paesi arabi, in Pakistan e in India vengono assaltate le ambasciate danesi. Il Vaticano esprime la sua solidarietà al mondo islamico.

    Trasportato dagli uccelli migratori, arriva in Europa il virus dell'influenza aviaria che minaccia di colpire anche gli allevamenti avicoli, nonostante il rafforzamento delle misure di sicurezza.

    Il 30 dicembre Saddam Hussein viene condannato a morte. Protestano numerosi paesi e organizzazioni contro la pena capitale, mentre nel paese aumentano le tensioni, dopo la diffusione di video illegali, in cui si vede l'ex dittatore accompagnato al patibolo fra gli insulti dei presenti.

<<Pensieri in piazza (2006…)>> 

L'associazione culturale Pensieri in piazza si è costituita a Pinerolo nell'Ottobre 2006, presso il Museo del Mutuo Soccorso. L'associazione intende costruire uno spazio di confronto pubblico sulle principali problematiche della nostra "vita in comune", che permetta di accrescere e arricchire le risorse culturali del territorio ponendole in relazione con i processi di trasformazione globale.
L'Associazione non ha scopo di lucro e si propone di:

· incentivare, promuovere, realizzare e sostenere conferenze, seminari, corsi didattici ed informativi, incontri, dibattiti, convegni di studio e di ricerca a carattere regionale, nazionale ed internazionale; 

· fornire servizi (informazione, documentazione, formazione) a tutti coloro che operano nel campo sociale e culturale; 

· promuovere iniziative di carattere musicale, teatrale e cinematografico; 

· svolgere attività  editoriale e di distribuzione di pubblicazioni periodiche e librarie; 

· collaborare con le varie istituzioni presenti nel territorio per la realizzazione di iniziative consone agli obiettivi; 

· sviluppare iniziative di mutuo soccorso culturale tra i soci e promuovere iniziative di solidarietà  culturale anche all'esterno dell'associazione.

Le attività  dell'Associazione sono realizzate dal lavoro volontario dei membri del Direttivo e degli altri soci.
Sulle tematiche individuate annualmente per l'appuntamento di maggio ed in funzione di altre iniziative si definiscono dei gruppi di lavoro e di studio. Inoltre con la strutturazione della sede come centro di ricerca e di documentazione (si sta costituendo una biblioteca sui temi affrontati nelle varie edizioni di "Pensieri in piazza") l'associazione intende offrire un ulteriore servizio di orientamento e stimolo culturale che rappresentano i motivi fondanti della sua esistenza.

La sede attuale è in via Brignone n. 9, Pinerolo C.A.P. 10064
tel. e fax 0121-378859 - cell. 3343010497-3406533960.
E-mail: pensierinpiazza@yahoo.it
2007 in breve

Il 1º gennaio Bulgaria e Romania entrano a far parte della Unione europea, mentre in Slovenia entra in circolazione l'Euro.

Ban Ki-Moon, ministro degli esteri sudcoreano, diventa il nuovo Segretario generale delle Nazioni Unite.

Negli USA scoppia la cosiddetta "bolla immobiliare", provocando un crollo del valore dei mutui. Tremano le banche e le borse di tutto il mondo.

Nella ex Birmania, la popolazione, stanca della corruzione e della miseria estrema, scende in piazza, protestando pacificamente, guidati da gruppi di monaci buddhisti. Il regime militare, che controlla il paese, reprime con durezza le manifestazioni, provocando l'indignazione di tutte le opinioni pubbliche mondiali.

2008 in breve

Il 17 febbraio il Kosovo dichiara la sua indipendenza dalla Serbia aprendo una nuova crisi politica nei Balcani, poiché la Serbia, appoggiata dalla Russia, si rifiuta di accettare la decisione del Kosovo. A favore del Kosovo si schierano però gli Stati Uniti e la maggioranza dei paesi Ue. La crisi dei mutui, scoppiata l'anno prima negli Stati Uniti, si allarga a livello mondiale dopo i crack di importanti colossi bancari e assicurativi. I governi di tutto il mondo varano in tutta fretta piani di salvataggio. È la più grave crisi finanziaria dagli anni trenta.

Il senatore democratico Barack Obama vince le elezioni ed è il nuovo presidente Usa (4 novembre). È il primo afro-americano a ricoprire la carica. Battuto il repubblicano John McCain.

Il 26 novembre l'India è sconvolta da una serie di attentati contro obiettivi occidentali a Mumbai rivendicati da un'organizzazione vicina ad al-Qāʿida: si conteranno più di 200 morti, tra cui un italiano, e 327 feriti.

<<Svolta donna (2008…)>>
Siamo un gruppo di donne e uomini accomunati dalla volontà di offrire ascolto, accoglienza e sostegno alle donne vittime di qualsiasi forma di violenza e di promuovere, attraverso iniziative di informazione e comunicazione rivolte alla popolazione, una cultura alternativa a quella della violenza di genere.

Nel mese di maggio 2008 dopo cinque mesi di collaborazione con molti servizi del territorio e dopo una attenta analisi del problema della violenza alle donne, 
è nata l’Associazione Svolta Donna
fondata da un gruppo di persone volenterose e disponibili ad impegnarsi in prima persona per promuovere un convivenza senza violenza.
Nell’intento di agire a favore di tutta la collettività, la nostra Associazione si propone di:

· attivare forme di ascolto ed accoglienza alle donne vittime di violenza attraverso l’operato del centro ascolto

· - promuovere iniziative di informazione e sensibilizzazione rivolte alla popolazione sul tema della violenza attraverso la programmazione eventi

· la stampa e diffusione di opuscoli informativi, la pubblicazione di atti di convegni, la redazione di articoli per giornali, riviste ed altri periodici, l’attività editoriale.

enti

Partecipano al progetto “Svolta donna” : l’ ASL 10 di Pinerolo, il comune di Porte, il comune di Pinerolo, le Comunità Montane, il CISS, il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Pinerolo, la Procura della Repubblica di Pinerolo,il Volontariato (AVASS, CVVP ecc.) e le associazioni Zonta ,Fidapa, Lions di Torre Pellice
E’ nata l’Associazione di volontariato “ Svolta Donna” che raggruppa tutte le volontarie e che ha come compito la promozione di progetti finalizzati al sostegno delle donne in difficoltà e a raccogliere fondi destinati alle emergenze.
Si è inoltre istituito un Programma per il “Gruppo di lavoro per la Rete dei Servizi Territoriali Svolta Donna”. Tale Gruppo, di matura tecnica, è composto da un rappresentante per ciascuno dei soggetti istituzionali sottoindicati:

· Amministrazioni Comunali aderenti all’accordo 

· Azienda Sanitaria Locale – ASL TO3 

· Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali – CISS – di Pinerolo 

· Comunità Montana Valli Chisone e Germanasca 

· Comunità Montana Val Pellice 

· Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Pinerolo 

· Associazione Volontari Assistenza Socio Sanitaria - AVASS - di Pinerolo 

· Federazione Italiana Donne Arte Professione Affari – FIDAPA - sezioni di Pinerolo e Val Pellice
ZONTA CLUB di Pinerolo 

· Gruppo AMA di Pinerolo 

· Comitato Volontari Val Pellice  (Laura Zoggia)
2009 in breve

L'anno inizia con la guerra di Gaza; Israele decide di reagire agli attacchi missilistici di Hamas e programma una dura operazione militare contro la striscia di Gaza. Dopo una serie di raid aerei che faranno più di 850 morti fra i palestinesi (colpita anche una scuola dell'ONU), gli israeliani iniziano l'invasione di terra arrivando alla periferia di Gaza. Dopo una conferenza di pace a Sharm el-Sheikh viene firmata una nuova tregua. Israele si ritira dalla striscia.

Il 6 aprile un violento terremoto colpisce l'Italia nella regione dell'Abruzzo, provocando enormi danni e diversi morti. Migliaia di giovani scendono in piazza in tutte le città dell'Iran in difesa della democrazia, accusando il presidente uscente Ahmadinejad di aver vinto le elezioni grazie a brogli. Dopo alcuni giorni, il regime interviene reprimendo duramente le proteste. Si contano numerosi morti e feriti, numerosi dissidenti vengono arrestati.

I giovani diffondono sui social-network di Internet le immagini e le testimonianze della repressione, che fanno così il giro del mondo. È la prima rivoluzione nata sul Web.

2010 in breve

Ad Haiti un terremoto del settimo grado della scala Richter provoca oltre 200 mila vittime in gennaio. Aprile: Gravi disagi al traffico aereo europeo per l’eruzione del vulcano islandese Eyjafjallajokull. David Cameron è il nuovo premier inglese. Gianfranco Fini annuncia la formazione di un nuovo gruppo parlamentare: Fli, Futuro e libertà per l’Italia. Scoppia il caso Ruby che coinvolge Silvio Berlusconi. Novembre: la rete è invasa dalle rivelazioni di Wikileaks, il sito svedese dell’australiano Julian Assange specializzato in fughe di notizie, sul mondo diplomatico americano

<<Costituzione comitato Acqua Pubblica Pinerolo riunione Giovedì 25 Febbraio 2010- via Lanteri 1 - Pinerolo >>
L’acqua è un diritto degli esseri viventi. È un bene comune che va difeso dall’inquinamento, dagli sprechi e dall’appropriazione privata. In Italia con la definitiva approvazione del decreto Fitto-Ronchi (dl 135/09) l’acqua potabile viene sottratta ai cittadini per consegnarla, a partire dal 2011, agli interessi delle grandi multinazionali e farne un nuovo business per i privati. 

Per informare sulle possibilità di opporci alla “privatizzazione” dell’acqua si sono già svolte a Pinerolo alcune riunioni promosse sia dall’Arci (Stranamore) che da Rifondazione comunista. 

Come partecipanti a questi incontri abbiamo deciso di promuovere la costituzione a Pinerolo di un Comitato per l’acqua pubblica per ottenere la «ripublicizzazione» dell’acqua a livello comunale attraverso una modifica dello Statuto comunale che affermi esplicitamente:


1. il servizio idrico integrato non ha scopo di lucro, 
2. la proprietà della rete di acquedotto e distribuzione è pubblica e inalienabile, 
3. la gestione è attuata esclusivamente mediante enti o aziende interamente pubbliche, 
4. a ogni cittadino è assicurato gratuitamente un quantitativo minimo vitale d’acqua al giorno.

a livello nazionale attraverso la partecipazione al movimento nazionale del referendum per l’abrogazione delle disposizioni della legge 135/09 che riguardano la privatizzazione del servizio idrico integrato.

Abbiamo perciò deciso di proporre a quanti sono disposti a contribuire realizzare un argine alla possibilità di fare profitti sull’acqua una prima riunione che si terrà Giovedì 25 febbraio alle ore 21 presso la Casa della Sinistra in via Lanteri 1 a Pinerolo.
Paolo Bertolotti

Giorgio Gardiol

2011 in breve

Gennaio Esplodono gli effetti della Primavera araba: cadono il tunisino Ben Alì e l’egiziano Mubarak, per decenni dittatori assoluti. 13 febbraio Milioni di donne italiane occupano le piazze per chiedere dignità e rispetto. Donne normali, che lavorano, studiano, educano i figli. Si mobilitano, in una manifestazione intitolata “Se non ora quando? 11 marzo Disastro nucleare di Fukushima. 2 maggio Osama Bin Laden, simbolo di Al Qaida, viene ucciso ad Abbottabat (Pakistan) in un’operazione dei servizi speciali Usa; Estate La protesta degli Indignados esplode in Spagna e si allarga fino a raggiungere gli Usa e il resto d’Europa: raccoglie la voce dei giovani del mondo che si sentono senza futuro. Agosto La crisi economica esplode: gli italiani scoprono lo spread e imparano che, dal differenziale tra i titoli di Stato tedeschi e italiani, si misura uno dei fattori di rischio dell’economia italiana. 20 ottobre A Sirte finisce la resistenza al dittatore libico Muammar Gheddafi. Finisce con le immagini barbare, diffuse in tutto il mondo, del dittatore braccato dai ribelli.
<<Forum Nazionale “Salviamo il Paesaggio, Difendiamo i Territori” (2011…)>>
Sezione Pinerolo

Dal 1950 ad oggi l’Italia ha perso milioni di ettari della sua superficie libera (…) È giunto il momento di fare una campagna comune, di presidiare il territorio in maniera capillare a livello locale, di amplificare l’urlo di milioni d’italiani che sono stufi di vedersi distruggere paesaggi e luoghi del cuore.
Carlin Petrini (fondatore di Slow Food e tra i primi aderenti al Forum)
Il Forum Nazionale “Salviamo il Paesaggio, Difendiamo i Territori”, nasce su impulso dell’associazione Slow Food e del Movimento “Stop al Consumo di Territorio”, subito arricchitosi della presenza di numerose organizzazioni nazionali (tra cui Legambiente, LIPU, Pro Natura, Eddyburg, Movimento Decrescita Felice, Altreconomia, Associazione Comuni Virtuosi, Rete del Nuovo Municipio, Borghi Autentici d’Italia, Medici per l’Ambiente, Centro Nuovo Modello di Sviluppo, organizzazioni agricole), di oltre 350 associazioni e comitati locali e più di 3000 prime adesioni individuali, tra cui quelle di urbanisti, docenti universitari, sindaci, architetti, giornalisti, produttori agricoli ecc..

Il Forum Nazionale vuole coinvolgere il maggior numero possibile di soggetti in una rete che condivida gli stessi valori elementari, e sensibilizzare il nostro Paese su uno dei più grandi scempi che sta subendo, sotto silenzio e da troppo tempo: il consumo del suolo libero e fertile a favore di cemento e asfalto.

Il consumo di suolo è in continuo aumento e si stima che attualmente la superficie totale urbanizzata sia di quasi 2 milioni e mezzo di ettari (oltre 100.00 ettari l’anno), ma purtroppo non possiamo fare affidamento su dati certificati, a testimonianza di quanto questo problema debba ancora essere monitorato e sufficientemente considerato come prioritario dalle Istituzioni.

L’attività speculativa in questo campo sembra non conoscere crisi di sorta e, forti delle nostre reti associative, registriamo e verifichiamo continuamente le voci di protesta che si levano a livello locale. Attraverso il Forum intendiamo presto mettere in campo azioni concrete per contrastare questa deriva che sta privandoci per sempre di beni comuni fondamentali: i nostri territori e la loro bellezza. La loro salvezza è legata indissolubilmente alla nostra qualità della vita, ciò che ci ha reso orgogliosi e famosi in tutto il mondo.

Il suolo fertile e l’integrità del paesaggio sono la principale garanzia per il futuro del nostro Paese, del turismo, della nostra agricoltura e dei nostri prodotti tradizionali, della salubrità dei luoghi in cui abitiamo e della biodiversità naturale ivi presente. La storia ci insegna che essi sono la base concreta di ogni cultura locale, ciò che unisce gli italiani nella diversità e ci rende un popolo unico. Paesaggio e territorio fertile sono la risorsa economica di cui siamo più ricchi, è assurdo sprecarla così.

Il nascente Forum nazionale intende mettere in campo una serie di azioni concrete per fermare il consumo di suoli fertili e lo scempio del paesaggio italiano:
1) PROPOSTA DI LEGGE di iniziativa popolare
2) CENSIMENTO in tutti i Comuni degli immobili sfitti o non utilizzati
3) CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE a livello nazionale
<<Presidio di Libera-Pinerolo (2011…)>> 

Sabato 12 novembre 2011 è stato costituito a Pinerolo il Presidio di Libera intitolato alla memoria di RITA ATRIA, la giovane testimone di giustizia siciliana morta il 26 luglio 1992.

Nata in una famiglia mafiosa, dopo l’uccisione del padre e del fratello avvenuta per mano degli stessi uomini del clan mafioso a cui appartenevano, seguendo l’esempio della cognata Piera Aiello, Rita Atria decide di denunciare alla magistratura quanto è di sua conoscenza. Rita Atria diventa così “un caso" di competenza giuridica della Procura di Marsala. Da quel momento entra nel programma di protezione riservato ai collaboratori di giustizia, iniziando un particolare rapporto di fiducia con la dottoressa Alessandra Camassa e con il suo capo, l’allora Procuratore della Repubblica di Marsala Paolo Borsellino. Nell’intento di proteggere l’incolumità personale della ragazza, Paolo Borsellino decide di far trasferire la giovane a Roma, sotto falsa identità.

Dopo la strage di Via D’Amelio del 19 luglio 1992 nella quale muoiono il giudice Paolo Borsellino insieme ai ragazzi della sua scorta - Emanuela Loi, Claudio Traina, Agostino Catalano, Vincenzo Fabio Li Muli, Eddie Walter Cosina - ucciso così l’uomo al quale Rita aveva affidato le sue denunce e la sua speranza di cambiamento, sentendosi abbandonata dalle Istituzioni, Rita Atria sceglie di porre fine alla sua vita nel pomeriggio del 26 luglio 1992.

Le parole che Rita Atria scrisse sul suo diario dopo la morte di Paolo Borsellino costituiscono, a parere del gruppo pinerolese, un testamento spirituale imprescindibile e contengono una verità disvelata con semplicità e limpidezza, un pensiero che dovrebbe essere presente nella coscienza di ognuno:

“(…) Prima di combattere la mafia devi farti un auto-esame di coscienza e poi, dopo aver sconfitto la mafia dentro di te, puoi combattere la mafia che c'è nel giro dei tuoi amici; la mafia siamo noi e il nostro modo sbagliato di comportarci.(…)”.

Lo scopo del presidio è quello di voler dare continuità ed efficacia all’azione di conoscenza e contrasto culturale alle mafie proprio sul territorio nel quale si vive, di custodire e vivificare il ricordo delle vittime delle mafie.

I referenti del Presidio di Pinerolo RITA ATRIA sono: Arturo Francesco Incurato e Valentino Cecca.

e.mail:  liberapinerolo@gmail.com
Ci trovi anche su facebook! 

2012 in breve

13 gennaio   Durante la manovra di “inchino”, che consiste nel passare a distanza ravvicinata davanti all’isola del Giglio, la nave da crociera Costa Concordia comandata da Francesco Schettino urta contro uno scoglio e affonda. I morti saranno trentadue. 21 febbraio   La Grecia sull’orlo della bancarotta. 6 maggio   In Francia, all’Eliseo torna la Sinistra. François Hollande, 57 anni, vince le presidenziali francesi:Giugno: trionfale tournée in Europa la leader dell’opposizione birmana Aung San Suu Kyi, confinata in casa per due decenni dal regime. 8 dicembre Con le dimissioni davanti al capo dello Stato Giorgio Napolitano si conclude l’esperienza del governo tecnico retto da Mario Monti e dai suoi “professori”.
<<Treno vivo (2012…)>>
Il Comitato Treno Vivo Val Pellice si costituisce nel marzo del 2012 come risposta spontanea alle notizie apparse sui media in merito alla ventilata ipotesi di chiusura della tratta ferroviaria tra Torre Pellice e Pinerolo. 
Formato da singoli cittadini, utenti, iscritti ad associazioni ambientaliste e forze politiche ed amministratori locali, attiva da subito i canali istituzionali per avere riscontri ufficiali alle notizie e per organizzare l’incontro con l’Assessorato a Trasporti della Regione Piemonte. 
Nel contempo avvia una serie di iniziative di informazione nei confronti della popolazione per diffondere i reali dati di utilizzo e costo del servizio in risposta alle cifre fantasiose e manipolatorie apparse sulla stampa e dare evidenza dell’impatto reale di queste scelte sulla vita dei cittadini. 
Attiva una petizione popolare in difesa del servizio ferroviario: la risposta della popolazione  non tarda ad arrivare e in poche settimane vengono raccolte oltre 3000 firme, a dimostrazione che è l’intera Valle ad esprimere la netta contrarietà alle ipotesi di taglio delle risorse destinate al Trasporto Pubblico Locale e in particolare alla soppressione della tratta ferroviaria Pinerolo/Torre Pellice e a richiedere con forza alla Regione di tornare sulle decisioni prese. 
Il Comitato, come riportato nella Petizione Popolare, ritiene che il Trasporto Pubblico Locale integrato sia fondamentale per lo sviluppo economico del territorio e che vada salvaguardato il servizio di trasporto per i pendolari - lavoratori e studenti - e l'accessibilità ai servizi (commerciali, sanitari, ecc.) per tutti gli abitanti. A maggior ragione in questo momento storico nel quale si assiste  all'accorpamento di servizi ed al loro  allontanamento dal territorio e dai cittadini. 
Ritiene che il Trasporto Pubblico Locale, in particolare il treno,  vada rilanciato e riqualificato come la modalità più sostenibile di trasporto, per l'oggi e per il futuro e che solo un servizio migliore rappresenti la condizione per aumentare l'utilizzo del treno ed affezionare i cittadini a questa modalità di trasporto. 
I riferimenti del Comitato risultano essere i seguenti: 
www.trenovivo.it 
info@trenovivo.it 
informatreno.blogspot.it 
facebook: trenovivo valpellice   
<<Il presidio delle operaie New Co.Cot di Perosa  (2012…)>>
«Un primo maggio in cui abbiamo poco da festeggiare. Un 1° maggio semmai di lotta per i diritti e per il lavoro in una realtà, quella delle Valli e della val Chisone in particolare, in cui le fabbriche chiudono e la disoccupazione cresce». Si potrebbero riassumere in questo modo gli interventi degli oratori della manifestazione del 1° maggio a Villar Perosa. La sensazione, sentendo le parole del presidente della Comunità montana Andrea Coucourde, del sindaco di Villar Perosa, Claudio Costantino e della sindacalista Rossella Ribet, era non solo di vivere in un contesto di difficoltà ma di essere su un territorio che sta pagando molto alla crisi e che ha bisogno di «lottare per salvaguardare il lavoro e poter guardare con speranza al futuro». Risalendo la valle poi la crisi e le difficoltà dei lavoratori si materializzavano a Prerosa nella sala del Consiglio della Comunità montana occupata dalle lavoratrici della Newcocot da lunedì 30 aprile. Un’occupazione pacifica avvenuta dopo un incontro pubblico in cui per l’ennesima volta sono state ribadite le problematiche dello stabilimento produttivo dell’azienda di filati perosina e soprattutto delle più di 180 lavoratrici in cassa e ormai da troppo tempo lasciate in sospeso rispetto al loro futuro così come in sospeso è il futuro di diverse altre realtà produttive della valle.(...) Davide Rosso- riforma.it -2012

riflessioni

In questi giorni sono state molte le assemblee, ultima quella di martedì pomeriggio col sindaco di Perosa, Furlan, col Vescovo Debernardi e Breuza di Alpcub. Si è parlato della grave crisi in cui versa la valle, dei problemi per chi sta peggio, dell'apatia che ancora regna diffusa.Ho aggiunto che l'apatia non nasce dal caso è il frutto di 150 anni di lavoro industriale sotto grandi padroni venuti da fuori, paternalisti, che hanno spento la capacità di reazione e di iniziativa in molti cresciuti in questo ambiente. Il capitalismo vive nelle crisi e nelle guerre, oggi c'è una eccedenza di merci, di forza lavoro, di giovani, di vecchi. Il capitale finanziario non sa cosa farsene di questa eccedenza.Tocca alla classe operaia, se è capace di riunirsi e di lottare, farsi carico del problema della propria sopravvivenza immediata con la lotta per il salario ai disoccupati e per la redistribuzione del lavoro fra tutti ad orario ridotto.Tocca agli operai discutere e coordinarsi per imporre a sindacati spesso subalterni queste richieste e poi lottare senza tregua.  Piero Baral

Esperienze di resistenza

Un anno e mezzo di presidio NewCo.Cot alla Comunità Montana di Perosa. Dopo mesi di assemblee con una sessantina di operaie, pian piano sono aumentate le assenze. Nel 2014 si ha notizia che si è costituito un gruppo lana, che  è anche venuto al presidio a raccontare la sua esperienza, portando delle pezze di tessuto e del filato ottenuto dai 700 chili di lana grezza comperata dai pastori locali e lavorata a Biella. Adesso sono in attesa di ordini e compratori.

Il gruppo di sei donne rimaste al presidio ha seguito per vari mesi la ricerca del  dott. Biringhelli di Treviso sulla lavorazionedella canapa dioica per ottenere filati. Questa esperienza è conclusa ed ora si segue un percorso sul recupero di vigne di Pomaretto col dott.Ighina della Comunità montana.

*corso OS Una decina di lavoratrici hanno seguito in questi anni i moduli per l’assistenza. Orail terzo modulo è finito, nove ex dipendenti della New Co:Cot hanno superato l'esame tutte con punteggio superiore ai 90 centesimi. Adesso il problema è trovare lavoro. Nella sanità c'è il blocco del turn-over, restano le cooperative più o meno regolari, in concorrenza magari con le rumene. 
un gruppetto di donne lavora su idea di Marta Col angelo di Wesen alle copertine per libri e quaderni in stoffa.  Video http://www.youtube.com/watch?v=lLcRFIv39sM   KM 0 : cucite in val Chisone con scampoli presi dal mercato locale.   DIVERTENTI: le WRAP sono colorate o monocromo, lisce, morbide o di spugna si possono perfettamente adattare al carattere di ogni libro
